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NOSTRA COBÌUSPONDENU (1) 

Roffla, 8 innggio 1801. 

Lo gooppie della polveriera, e i disordini 
• del 1° màggio ~ Coifalderazioiil — NI-' 

ootera poste al bivio ~ L'estféma si­
nistra -~ evoluzione, non rivoluziono r— 
La sinistra starioa -^ A proposito di. 
URtt" teoria — Un voto meritale — 1 
nostri onorevoli— Un tèma per li) 
prossima oorrispoodértéa — L'unioA' 
oosa ohe'rlmans ~ Opere s oonoertii 
In qiies'.i mesi di. lioloe suono s di 

fragranze, durante i quali — senza mia 
colpì) — noD ilo potuto dare di oaro 
Friuli, neminon'o un segno, fuggitivo i l 
viti), si sano quitLeoavcLldatiitanti e tuli 
avveniiDenti'da. fornir argomento,- noD ' 
B<I uti& aumplitie oorrÌBpondenza,-ttia ad-
dirittura per uu libro di tìinqàèoènto 
pagine I... Lo aoo'ppio della polveriera 
e i disàhiini'dèi 1° maggio' flf hanno 
l'otta.il.soDQO,:e..:'.e scatole, e a taluni 
ruppero qaalobaà più delle'cantale ; l'o-
dare dplla^polvdre ha turbato istdutà-
seamenteia légge uutu'rjivle dei profumi 
primaverili,.asminaudo.il terrore e uu 
psoioo indescrivibile I 

Il fatto della'polveriera lo si vuole ' 
dovuto alla mera accìdentalUà; l'inohìe-
Bta s'aggira nelle bnlge ' del mistero,. 
probabiimeqte non se' ne. caverà ,nn (a-
gno dal buco. > ., - . 

I dolorosi' fatti' del primo maggio, e 
cbe proiìnasero uno stupido aliatine, 
mantenutosi per due o. tra giorni sotto 
la spayentevole Imprea^ione dell'S feb­
braio, a,lode e<onore d9l;..gcaQ Crìspi, ; 
in altri paesi de! mondo earebbero-stàlii' 
uient'altro ohe affari di polizia e di ài-
gistratura ; a Homa invece, la smania 
di abbattere pei: salire, v'oil^ crearne., 
una grossa quéstioife di statq, IlGlo-, 
verno, troppo buono e liberale)-ebbe-
l'ingeuniti di affidarsi sulla garanzia 
di qualche brava persona, illusa delta 
pacifica discussione in un meeting ojge-
raio, dove non luancano. mai i moscai- , 
zoui ohe vogliono pescar nei torbido I 
Come, un'inerme qittadino, per quanto 
ripettabilo e tranquillo, avrebbe pptutb 
guarentir l'ordiae. in maz^o ai coltelli 
e a una fulla ineducata, Èriaca, esaltata 
e sitibonda.di sangue? 

Allorquando per beii due ore, sotto 
un cocente aòla, i fiori'oi'Atcirì dei po­
pola assalivafio pubblicamente, cogl'in-
suiti e le ingiurie più .trucie si'acùiate, 
le nostre istituzioni, k-btrghesia e l ' é -
aercito (questo esercitò davvero la,pa- ' 
zioiizi di Qibbhe 1)'per dui foment^vasi 
il fuoco di una rèppntiqa rivolta, ai de­
putati presenti òhe rimaneva a fare? 
Andarsene subito — quatti quatti — a 
casa, e studiare la tesi dei veri nullab-
bien'ii oin quella*' legittima! Se);ènit4''9 
coii, qdellp sianolo generoso cho non 
trovano o^rto posto a! compromettente 
contatto di una folla, animalesca. 

La forza pubblica avrebbe, fatto non-
dimeup,il É|uo,dovere come ,)'ha fatto, 
0 assai bene. 

Dal iresto tutto a'*- ristretto alla va­
sta piazza di ' Santa Qrocc' in Grérusa-
lemme e a poche vie adiBCpnti — luo­
ghi appartati dalia romana cittadinanzE^. 
1 tafFerugli della Posta vecchia e di 
Po'rf'a Pia, vìvente Agóstjn.i? De.Pretis, 
e i^fatti.déirS febbraio,;regn^até.Fran-
Cesco Cris[ii, ebbero un! importanza pQ< 
litica assai maggiore. 

Colla viva discussione a|ila Ga'mera 
venne eretto un terrìbli'e bivio a 3 ì o -

(IJ Con» abbiamo aitrii volta dichiaralo, 
lasciamo-ampia libertà, (li opprceiamenti, ani 
che B« non interaniento condivisi da coi,, 
all'egregio corrispondente. 

{N. D. B.). 

vanni Nicotera, contro il qu&le ei n-
svegliarono la pervicacia di partito e 
le ambizioni personali. 

Chi Io hx intaccata di soverchio li-
bei;ali3mo, e chi del contrario. — La 
malafede e l'insìdia, di certi 'uomini 
eminenti parlamentari, - sou vén'nto alla-
luce tielln più lurida'esosità. 

L'estrema .sinistra, per chi ha uu fijo, 
dì buon senso, non potea assumere di', 
verso atteggiamento, dati i. precedenti. 
Le serva però di lezióne li 1° mSg'gio 
1891 per .separarsi una. buona volta 
nettamente da quel manìpolo.' di;aedi-
cesti repnbblìoant, socialisti e peggio, 
che vanito assassinando' la santa causa 
_de)|a de'niioora'zla, é gli alti e nobili ' 
ideal.! della ììontagna. Colle, ],eggl si, 
isopo impoverite le, masse-e partìcoiar-
:meute la sventurata campagna,.impa< 
tento'alla -ribellione, colle leggi'deveai 
riparaire,all'etl()l?me3peréi}'ui'i'!'.io'n'o sociale 
'creata, (la cinque lustrijdiguvorno baii-
cotiu e burocrat'oo. — Evoluzione Darvii 
n ianao ' non rivcjlnzione' CaviSrianu. — 
-Seco il concetto scieritifloo'che (leve gui­
dare l'umanità nello scioglimento delle 
proprie tesi morali, economiohe e sociali. 

Parte di quella larva di eióiatra sto­
rica ohe plaudentea otto mani,'sorresse 
par quasi tre anni la più volgare ê  
indigesta dittatui^a, quelle pecorelle 
matte.6'Ae vanno e,noni sanno dove, e 
che hanno votato delle leggi draconiane, 
liberticide; eccole pronte a sohierarsì 
contro Nicotera, a perchè? Perchè si 
.viioie servire di sgabello a un .Criapi^ 
a un Zanardelli, irrequieti^e.fàmelioi 
di''poterei-oppure: per l'illusiono della 
laùtéìrnu-'magica' che mn^tra ancora dlie 
partiti politioàmenté ilefinUi ' in l'ialia. 
Per X>ia, è,possìbile, che i' esperienza 
non insegni . proprip, inaila , a - questa 
gente'? I--partiti son morti dtt molto' 
tsinpo, e la libertà un sogno l....'É 
deaider'ibila chiì Io avulgisientb delle 

funzioni . costituzionali, penetri pian 
piano Selle .ma^se ; - e cosi che pptremo 
avere, non. lontano, l'equilibrio delle 
forzo p'oliticihe.'Iiib'èràli progressisti da 
un lato, bonaervaVori' dall' allfa. Altra 
forma soientiii<iaiù^nte e- praticamente 
effettuabile: non. v' ha. Il '.,tempo de.ve 
produrla; se'ia.godrànnu'ie-buove ge­
nerazioni. 

t^ìf. teoria del pt'eveifiire e non repri­
mere e .viceversa, ; non può'ancora eri-
ger.si a formula assoluta, applicabile 
nella generalità dèi casi. Talora ai lar­
gheggia tròppo,'tjilòi;» si , àrriacU'ia '.di 
ménoiùare qùel1,à libertà per .cuii's'ò so-
spirAto.: tanto. All'elasticità ' toore.tia.a, 
-voglia iil cielo che domlhi sempre l'ap-
pliciizioné del senso pratico e quella 
teuìperanza' che c'aràitéri^'z^no il genio 
di governo.... In'qualùnque modo il voto' 
di maggioranza avuto dal Ministero era 
doppiamente meritato, e pur la sincerità 
degl'intendimenti, e' piii; il bisogno di 
prolungargli la vita ; ora-, òhe incalza, 
la trattazione dei più urgenti e palpi­
tanti interessi na'fionall, 

I nostri tì'norevoli, come lo BÓprete 
già liàl telegrafo, ' hanno ' Votato t",tti, 
tranne Dodà ,e Sulimbérgb,.pér l'ordi.ne 
del giorno Óamporealo, il qaala -r- sBr 
liondo me — soddisfa la ' porzione ' dM 
paurosi e lascia ai govérri()'-quella.li­
bertà d'azione, 'reclsìnàta dafl'ia>péri(ì|<;' 
sita dell? ciriiostanze, ^ ohe /ppn,-, può, 
Bofi'rir'pregiudizio da una discussione 
ajccademica in-Montecitorio. ' 

Kìcordiamoci ohe al 1° maggio 1890Ì 
!E'ràncesoo ('rispi, l'uomo delja camicia 
dì forza, .avea dichiarato fuori , della 
legge i trenta, milioni che popolano la 
penisola, sospendendo con un Uhaso le 
gaa'i'antìgie statutarie, e ohe la Camera 
pecorile d'allora, passò sotto silenzio I 

N-1 mentre scrivo, forvis alla Camera 
un'ardente dibàttito- sulla questione a-
fricana. No farò tema della prossima cor­
rispondenza. -> La città è ritornati alla 
consiieta vita, gli scioperi parKÌali aòn 

'(tessati; e motti for^Btieri se ne sono iti.. 
Unica cosa rimasta, la miseria,... fé-, 

QOineno non nuoi^o e 'persistente, 
• 

« « 
Colia stagione 4» primavera al ,po-

stanzi, Siloa;i;do Sojizoguo ha dato campo 
alla rivelazione di duemovelle pròda-' 
zioue moIodrammatUhe :.-la Pellegrina 
del C\etùm\t\'!B'VAnd*-ea''àel' Sarto di ' 
Baravalle. L'opera del Clementi è un 
lavoro prufaiidaniehiè / mcditàtd, ' ^ ' i n 
qualche punto bellisain^o ,e per fattura., 
e per.ispirazìpne.,L,'altra'del Baravalle,/ 
un pochino : ttascwata nella, fotma e. 
trita nello etrumentftie, ha dei. iRximenti 
felici ohe non baatapo a concederle la 
duvata iinportiatiztt-: artistica. L'tin.a e 
l'altra, per quanto applaudite, mancano 
di quella ,verve_ ( '̂immagin8,s;ion<ì. ohe 
ent'ùfii'asma, sonate, a.imjisra. Si ressero 
parc-iò poche sere. Alla'prima vi nOo-
^quero i cattivi artisti^ Del resto 1 suc­
cessi di stima, avvelonauo l'arte, e i 
maestri. Perchè ingannare colla parvenza 
dell,'araiqizia?-7 La'grandinedi conoerti 
ha-infine cessato di colpire. Le serate' 
a beneficio dei danneggiati di Vigna < 
Pia, e,alle quali iatiervenne quasi sempre 
'la Bicginn, reolam'aróno poca folla e meno , 
quattrini,' Jfiacca-generale. 
: Ho.finito.' Lino. 

PABLAMEte NAZIONALE 
OAMBÉi DEI DBPlj'Ta,XI' 

S,oduttt dell' 8 
Presidenza BIANCHÉRI. 

Aperta la seduta alle 2 a me»7o. < 
, Si'svolge l"iiiterpeliaaz'!i,'deil.'oii. Ca-
'Vallotti,' al ministro guardasigilli, circa 
le cause del trasloco del ' prociiiràtòve 
del Ee di Venezia, Frignftoì e del pre­
tore'di 'Mirano, G.irbuiv'i. 

• ìj'on. Cavallotti cita molti fatti per 
'dimostrare ringerèóza dèi d'epiitati ih 
quei tmsloob,). .. , 
. Ferrliris dichiara 'ohe miii ingerenza 
ili uòmini ioflaecti, ina|'Informaziouì 
(li Aiitòi^lià politiche ebbèl:ó efficacia 
iiellf) sne.deliheraaioiii. 
, Cavallotti dio'e che non è sòddistatlo 
delle dichiarazioni del mi'nìatì'o, e pre-
Senta una mozione: 

Ferraris dichiara, .che non 'potrebbe 
accattare la mozione. [ / ;, , . . 

Di'Ktadiui [iSrga, anch'egii Cavallotti 
di ritirare la.sda,mozione.'' ' . ,. ' , 
. Cavallotti,pyononadh'a'UaUamozione ' 
sia' rimàn'ditta.'aliadis(;u3si.óii'é <lèj lìila'p-
ciò di' gt-azlii e giustizia e sia discus'sft, 
tra dieci giorni, 
• 'Di'Eudini non.,'può acoéltiire là-pro­
posta di Cavalloni. ' , ' ' 

La proposta del presidente di'l Co(i-
àiglio si vola per appello nominale': ma 
Biancheri comunica ohe la votazione, 
p-ir appello nominale è nall>i par man­
canza di uumèro legale e che si ripe-
terà domani. 

Il presidente, annunzia uii'interrògi-
zioiiB dell'ori. Sola al miniatro dellpimar 

, rina 'sull'investimento della' ccìraiszata 
]\Iorobini'sulla ri'viers Ligure." ,̂  
• DI Saint Boniris'jjoridoiKbsiibilodioe 

(ihe lo càuse 'aétl'mvestiinehto e l'entità ' 
dei..daflni.appj.si.-.possono. ancora,d?[fl. 
i|iroj ma sp'afa ohe 1̂  .cause sieno giù-., 

, stifìfate r i danni sieno .lievi> .. 
' : Ha nominato subito una cpinmis§Ì!;ine,; 
. d'inchiesta, , ,, , 
' ,-Aggiùnge'che la'nave si è soaglIaU 
ed-ha'fatto navigazione fino a Spezia 

- dova domaqi entrerà in bacino.; 
' L'on S()la, soddisfatto - ringrazia, i 
. Dopo,,di che-si leva la , seduta alle 

ore 6, 20. 

I redditi dello Gabelle. 
Nel meno di aprile 1891 i prodótti 

delle gabelle,',presentano in .confronto 
a quelli del SO un qqalpbe aumento nei, 
gettito (lìéilei,tasso dì fabbrioiizioue e 
vendita, liei (lazi interni di consumo ili 
alcuni ' coinubi e ilei lotto. ', 

Invece diminuirono 'i'diritti raanttimi 
0 i provènti del, (lazio'é ()i)n,8Ìimo a ITa-, 
polio'aÉoma, i.rodditi dei,salì ètabiic-. 
chi ; la dimiiìuzlone niaggioré si è ve­
rificata nelle Dogane peroochÀ eaait ar­
riva a lire 8,027,812.'27. ' , ' 

Il totale pei proventi uell'anrile 1^91 
è di lire 57,887,412,'8a dì frprito'à lire 
59,417,399:18 JéU'aprile 1890: vi' è 
stata quindi una dlmiouzi'iuo dì lire 
2,6'i&.886'.95'. ' . • 

Il totale de] 1° lugli? Ì89() aU'apriJa 
1891 è stàio di lire'b7<Ì!,21ì,594;d7c,on-. 
•tro a lire S9Ì,77'Ò,11?.04,incassate nel,' 
pa'ri'iidii dèi l»'' luglio 18,§9 al 30 aprila 
idtìb'j vi & quindi's,tata una diiniiin-' 
zi'oiie di lire 18;éS8;582.9'7;, 

Por le oircosorizloni elettorali 
A "far parte delle: Coramiasi(>ivo inùà-

rioata di'ooinpiiiiro le tabelle ^delle cir-
coàcrizìoni! elettorali. (uròno (jhiamati 
gli Oli. 'Baccelli; IJsrid,' Carhiin'e, Cop-
pino. D I San'donato, Porraooiù, Fottis, 
Grimaldi, 'Marchìori,'Moccenni, Saporito 
e Tabacchi, 

La Camera-nen si sologlierà, -

Alcuni Interpretarono la pi'em'nra.tlol 
'G'òveruò noi far'uomlriarii la' Comiijìs-' 
suine'per ' la formazione delia. tabella 
dei Collegi uninominali, comò un indi­
zio che esso vaglia affrììttàré lo sciogli­
mento' della Ca'mèra, 

In seguilo però a infomazioni di gior­
nali, aasic'iirasi 'infondata una' tale sii'p-
poaiiiiorie'. I I ' iftoyerno dopo i' recènti 
succèssi, attentiti a.lia Camera nóii hi 
,a(òùu .bi'sogno ili jiensai'é ori', a-fare la 
elezioni ' " ' 

Nuovi arresi! di anarohloi a Romai 

Ieri a 'Roma ai arrestò il muratore 
Beniiitrdi Criovanui di 26 anni diiUrbà-
nia, provincia di Pesaro, che poco dopo 
l'arresto di Landi si e'ra irecmto: all'al­
bèrgo per prenderlo con un'a vettura, 
, II-Bernardi d'allora si feoa radere la 
barba" onde rendersi icreoonosaihile. 

All'atto del ..suo arresta neh oppoSe 
la benché minima resistenza. ' 

Egli ha moglie e- un figlie. Lavorava 
lungo il Tevere' nel cantiere Mellìni b 
noi cantiere, dell'impresa-Medici; dove 
fu arrestato dal maresciallo Millori. La 
peri^uisizione operata al suo, domicilio 
nóp .fece rinvenire htilid; di comproinó.t-
tente. L'arrestato, si inantìsho negativo 

Je'ri alla Stazìpn.e ferroviaria furono 
arrestati |dieoÌ o dódici TOmagnòlì giunti 
allji, cogitale in| oprca di.lavqro, ma, che 
la questura ritiene BospeUi.;; 

La oorazzat^ Moroslni. 

É giunta ieri alla Spezia la- corazzata 
Morosini ohe ieri l'altro préaao -'S4'u' 
Remo urtò col lato sini^stro in una secca, 
' .IT|:| palombaiq la. visitò e rioouobhe 
trattarsi, ^^i,.dslnni leggieri, . , 
• jLa Moròs'int entrerà oggi iu bacino 
p^r,, l,e; necessarie, riparazioni,, 

Il modo di fabbricare le bombe ' 
Secondo FanfuUa, nello perquiaizioni 

fitte agli anarchici arrestati, tanto 
sulla persona coma nellaloro-oasé, ven­
nero trovate numerose pubblicazioni dì 
propaganda statnpata a L(mdi:,\ .ptwao 
il noto anarchico iSlalàt-istà, " 

Tra gli opUBCoii ve ne 's&irèbba uno 
(8lni}(lp alFunfulla) Cfiptepentp.!e poriii? 
per,là fabliripa dèliCi bmnb^-cdolje par-, 
tiicìaie .di dinamite,, n;tel,e|i|ite e nitrogli-
qeriqa,,; - , - . . , . ' . ' -

I p . tale 'ppnsoplO'.si danni) , dettagli 
sulle varie conibipaziopi esplosive, sul 
loro vàlpro .cpmn^oi piale, e atti m,qdo di. 
compra;:lB seqza dare sospetto. 

Inoltre, si . dà. un preventivo -delle 
spese , occorrenti,. per la fabbricazione 
delle m.alerie esplosive. 

Per .'.esempio, pan quarantssette lire 
si .potrebbe comprare, una bilancia, i 
recipienti e gli .(/lomenti chimici per 
farm,at;é un oentìBaio di bombe di di" 
namite, , ., 

L'autore dell'opuscolo dà poi alcuni 

consigli atflI'uBo della materie esplodenti! 
medesime, se e quando' lóouv^nga .'getn. 
tare una bomba in un parlameutu o in 
un edl(l6lo'-i)ùbblrào,'f?!),M4, oò'ìfòlude-
rebbe dicendo ohe è se ra t a jpréfériBlle 
attentare' ooniro i (SoiltrO' i corpi dj ' 
soidati:' 

L'efibttO'è più-pratica » lo sgomenta; 
nella -popolazioni-e nelle Irttppè'-jnag-; 
giore che-in qViatunqtie altro'mòdo. 

Mesoiasoià a il sutf nfaloonlMlo - — ' N e l ' 
T I ò r è ' - Re» Alulsf ' ' - Colila fuggi' 
Oebeb — Altra «tetlzie. 
Co'razzlni talogràfa da Detai-tó» :. 
Me'édiàsia 'svitàuilo' ,Ras. ^^l'ula"'ohe' 

cirdònda l'Asba 0','arriy^tò balyq'à'Jtooota 
e pródèd^ p i r Sàiva aiutato dal friitélló 
dell'imperatrìoe, '-' " " 

; Il corriere italiano Davico,, gìnuto. 
.qui, dice che incontrò Mesciascià che gli 
,diesa ctlS'-è'<>'8coi>tèQtO dbl,''m'()3($'-èome 
lo tr(tttE^rono gli ìttilianl. ,, i 

, Parte-'dal ' jTigro iaWrg'e cóntro llah-
gc^sciaj ijdo'lti capi cirpp^dani? l ias A-, 
lillà cho circondasi deì'p^rt'll;o militare. 

.Vari capi insorgono couir'o Èas Alala. 
Débeb libero, occupa la, fortezza. <Ii 

Asba dove sono raccolti .80. cannoni 
egisiiani e molte munizjoni ()hs.il Negus 
Giovanni aveva depositàie, 

Ra.s Aiuta pirponda i'Aspa : ha un 
oaunpoe è (ioe n^itraglier.e, , ; , . . , , , 

Debèb ri.nsoi a iibn^-atsi della prigionia,', 
ubbriaoanio i guardiani, ijqn. mplto'J'ivo-/ 
mele. Quando li vide ulìbriaòhi si fece 
scendere con funi .dalia fortezza é ai 
i mpadronL%l le '. nìnail'éinim^^i. 

Il Deheb Ka 2000 ugmini; Ras Aitila 
5000:. J ì l i X ' . - w i r i ' j t ••'•> •^' 
• 'l 'ha'ltreWrMhr-tórgtó&'''tl^''<Jàat)'-' ' 
felassi, che Ita. .Contmis^qne, 4' iufU^j:a 
fu favorevolmente impressionata della 
fertilitàt'8 :b«llldazà.i-.'*dwr'àft"l'pi'W,"' spe-
'bialniente a GotofelàMl-^, . ,j , 

L'ingegnerà 1!^ pìlcdBtó'.m Menelik 
viaggia verso la coBj;̂  per pottare Li 
Bomo)^ .qhP{,MeiisVi>:. rpstitu>sa,e, j,iU'Xtfi'̂ ^< 

liè'aVràbSd'ahcM 'óa'a misSione'pfeis'S 
alcune Corti europee, _ , 

La liiformit ^ubbftpMidó.'-i questi di-
Bp'aooi dice ciiB vede- llg maniiato qaala 
iuformatore*;., • . . , . . ' .•'' •-•;' 

— . i . i i • . l ì ' . ' 1 " "• ' " • • 1 ' ' "" 

, , ' j : . . . ' . - !Ji . . .rF^i; i . '„i . 'Ì '> ..'';;-' 
Imnprtante disQOTSo. . , 

: deirimWà'ÌDl-e Gijgiìèlmò', 'k' ÌDUSsWorf 
. 11 4 maggio, rimperatore Guglielmo 
assistette ^'iiq.;bàuohetto offertagli da­
gli Stati 7Ìfovi'ii'cfati,'"a''DiisS'ard'(irf;'Ri-
spondendo a un brindisi del presidente 
pronunciò im impj>Vfia,nt¥-.dis<»jp»ŝ  .-; ^ 

Dopo avere ram'men'tatp 1 giorni t ra- , , 
soo'r'si Rl'I'Uui'^erMti'di-BtiiSU, d'Wi''''•''•'• 
; .1 Mi.rallegrerò.qujin.do.ippC'iftigiia^ia 
dal.Cielo - òhe mi a8ai«t«,-..90(rà,^(5yei!-' 
nqi'o.iil mio paese,in,p«£e i«i|eiuft'loc-,;., 
bidi., Voriiei oUe la pRaeu europea fosso 
nelle mie mani, Avreijjoura-i'pha'lapace . 
fosse mai .più ^jturbatft. Cilecche i^ff: sia, 
nulla tra!)Pur^'()>ffinahò s^na nunaiitnrbi.. 
' 4uohq,aÙJìnter»s «i; .do.vettero .fai-e 
mpiti espiit'im^nli. .Gradatamaatdjriuaci-
remoi.a'trovArci su,un terreno 'piìi-,Bp'- . 
lidp.'iVi <))asti, oousìderare le. leggi'cHé 
óoqupanp attuaJmentp i {rappresentanti , 
del. popolo tpdpsao.o pruasiauo,' pqriaq-
quiatare la piena. fiducia ' ch,e. il. cam-
miiio lia me. segnato col mi». Governo 
é il gi.usto. Npu devo deviare-(lai.oSmr 
miuQ che mi spno .trecciatu, di-cui lo sono -
il solo resppusa.tiile'i davanti alla, mia 
WspjeQSiSk, g davanti. 1: Dio., » . ,.i - -

In appresso,-djsspjdi, .volere, óhé. gli • 
operai e i. padrput.ab.bianP.eatrambi.t'i- '• 
telati i,larO; (llrittj, goal,.,she,,ol)Ha loro .• 
azione concorda ocpperiao al bene del.'i 

, Disse pqì d'avere per iJ bena.fleU'jnr..; 
duetria'nazionale ceroato di aprire nnavi..'. 
sbocchi, per oomponsare .quàlU- phinsii!.. 

, da iiil.tir tìtati, e .«Ij.nugziò il trattalo, i}i 
oommarcio, con I l'Austria, - ,, - i ^ ;,." f , 

Chiùse brindando alla prosperità'della' 
provincia renana. ..'.- i :'- ;;.-'': 

1 giornali dell'(ii,.a6ta:. oammenliirioivi»,. 
vamente le parole idelll.Imperatoreg'spe" 
cialinailte.quelle, oh^ Bl"Tiierlscono alle 
leggi socialir ocpnb!t,ttuto.appauta,i nei " 
oircpli ,iuÌ}Wtvi»J\; , :. 

U«.v varsiona d,el, disporeo portata dal­
l'Agenzia Heacldsontleue la frase: n Uno 
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solo è il signore del paeae, a qnealo muo 
io. Non toTlsrerò nessuo altro » colla 

?iaal« parrebbe ohe avesse -volalo al-
iidere alla oontinnata oppoaizione dì 

Biamatok, 

Chi suo«ederà al marstoialio MoHke 
Si aticetta che itaueceasote del ftld-

maresoiallo Mdltke, come pteiiidente 
delia Commlaatone di difesa del paeae, 
8at& li prinelpe Alberto di Prasaia, Il 
i^aale è pceBealemente eapo della prima 
ispezione d'armata ad Hannovira. 

L» tolopero di operai tipografi in Austria. 
ha soiopero degli oberai tipografi in 

Austria, è oomiooiatu iorl in quasi tatto 
le stamperie verso mezzodì. I proprie­
tari 'si ooDaaltarono oiroa i provvedi­
menti da prendersi, 

Rotsoliiid e il preaillD russo. 
Il Novoje Vi'emja dica che dopo la 

coucluaiODe del prestito russo eolia Casa 
Botachild di Parigi, questa teolamb 
presso il Governo ^nsso riguardo le 
peraeonzìooi degli israeliti in Bnssia. 
11 ministro delle fiiianza respinse i re-
olami; silura la Gasa JSoatohild rinunziò 
al prestilo. 

ho stesso giornale soggiungo ohe 
l'attitadine della OasA Rotsohild non ha 
potato far.ribassare il-corso dei valori 
russi, poiché ia Russia raccolse fra l'in­
terno a i'estéto ciraa.9B9 milioni dì rubli. 

Dopo la denunzia del prestito da p&rt < 
dei Rotsohild ne restano ancor IBO mi­
lioni. L'incidente potri arrestare lacon-
versioQB dei prestiti èsteri, liuii. quallsx 
del debito intèrno. 

per farà le cosi; bene è meglio anteoì-
pftre. Vedisi-jper'ó dì nominare una Com­
missione s4ria, esaludendo chlHCchieroòii.' 

Scrìver^ìno niiohs noi sa questo argO'. 
mento in seguito. ',',•' 

Riguardo alla sednta'privata, racao>, 
mandiamo caldamente ilgiovane 3tadent«[' 
Bsooino Gìhseppe, mertlsvol» di venjrfl 
sussidiato, perchè posg&'^tosegalte ifagli 
studi. 

Sul rilascio ilei certificato di lodevole 
BcrviKlo, alla signora Direttrice lilntoi'o 
Oontarinl, vedova Toso, neli'attestare la 
sua-bravura e le sue beiiemersiiKa acqui­
stata nelle scuole fefpminilì, crediamo 
ohe il Consiglio, con parole luslaghiera 
«mettere un parere favorevole. 

L'iSilia e la triplice alteinxa. 
Telegrafano da Londra che il corrl-

apoùdente berlìnaaadel D<KYJ/ Telegfaph 
dide sapere da buoiia fonte che l'on. 
Budini 6 eonvinto essere interesse della 
pace europea o interesse dell'Italia dì 
prolungare rdesioné dell'Italia alla 
triplice alleanza; alla scadenza dell'at­
tuale trattato, por un periodo addlzlc 
naie di cinque anni. 

I! torrispoadelite si mostra infiirm>ita 
poaitivamsute che il nuovo trattato fu 
firmato dai contraenti negli stessi ter­
mini del precedènte. 

CARTOLERIE 
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GOMPl̂ ETO ASSOaTIMEMTO 

C A R T E 
per 

S À S O I T À l ÀIILSVÀM&NTO 

U J L C U i 
I lepas l to eae lualv» 

a preni di fabbrica 
delle . 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
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m i A PBOVIHGIà 
( / i ¥ l d « i l c , S maggio. 

Munielpalia -r- Mnsioa sacra — Varietà. 
Commentando l'ordine del giorno del 

Gonsigiio comunale, visto' sul' primo og­
getto che quel maestro di disegno non 
si ariesB av richiami ricevuti, cohVurrà 
pensare a surrogarlo, ' 

di dispiace, ma noi aippiamo ohe il 
provvedimento preso è legittimo. 

ì{an è a dubitai^i ohe il - patria Con­
siglio, approverà'in seconda lettura, il 
maggior oootributo per la' oivica banda. 

Àppoggiabile è la domanda dei fra; 
zionisti di Purgessimu, ' mentre si deve 
respingete il Consorzio coattivo OLMI 
Premariaoco, secondo la deliberazione 
presa dal Consiglio, nella sedute. 12 la-
glio 1890, nei riguardi della costruziona 
di nu ponte sul Natisoue, non ritraendo 
noi alcun ntile, o tutto al più ohieders 
che venga limitata di molto la spesj. Oi 
viene detto, che mentre l'auuo scorso si 
domandavano lire 1,518, adesso si vo­
gliono 1,913, diminaendo i Comuni di 
Mànzano ed Ipplis,- ed aggravando Ci-
vidule e Framarìacoo, con quale giusti­
zia poi peusibo i lettori. Si dice ohe 
abbia inniiito molto un óonsigliere di 
Manzano-Ipplis, ' ' 

Quanto alla Congregazioiie di Carità, 
per seguire l'esempio di altre oittéi, se­
condo la nuova legge, proponiamo venga 
in luogo di Polla, uomiuata una donna, 
amache il oaore gentile, entri in nna 
aiumiuistrazione tanto delicata. 

Applaudiamo alla proposta di nomi­
nare una Commissione per festeggiare 
l'uBdioesimo centenario di Paolo Diacono. 
C è tempo veramente fino al 1839, ma 

Indimeuticabils passerà il giorno 7 
maggia, per tutti coloro che furono a 
Castel Monte. 

La messa del Cundotti, fu eseguita 
alla perl'ZÌone, tanto da parte dell'or-
ohestrà cìie dui cinturi. 'Tutti riporta-
roiio dolcissimo impressioni, lassù, in alto 
nella solitudine, in quel Tempio quasi 
arca aanm delle creazioni Cnniiottinne 
e Tomiulioiane. E non poteva essere 
altrimenti sotto la direzione di quel va­
lente Maestra che 6 il signor BaffÀele 
Torandini, degno nipote di qn-ll'immor­
tale che vivrà nella memoria dei piisteVi, 
benedetto e glorificata. 

Udimmo poi le litanie oomposte dal 
maestro signor BafEaele Toinadlnl, » le 
trovammo bellissime; specialmente nel­
l'idra pi'o nobis, rilevammo una preziosa 
creazione musicalo, ohe rivela i forti 
studi del distinto maestro. 

I vesperi —i DJscil a Magnifioat — 
furono' pare es-̂ iguìti bene. Siccome il 
maestro età ohiamaio altrove per ra­
gioni di'sua professione, diresse l'ossea-
ziune il ' musicante Grlacoulo Cattaneo, e 
devesi dire che sa maneggiare la bao 
ohetta. 

Tra i caotori a messa, si distinsero 
i tenori Zauuttigh, Bnlfonì, ed ì bassi 
liorreauaz e ITlaibaai, Come pure nei 
vesperi, Bnlfoni, Borréanaz e Zugliauì. 

1 borghigiani di borgo Ponte, si fecero 
veramente onore, e Snìderu Gì., invitato 
da essi a mensa frugale, in un brindisi 
10 constatò, dicendo ohe praticamente 
11 socialismo troverebbe buont. aoluzione 
nel sistema fraterno tenuto da que' buoni 
borghigiani, ì quali danno bell'esempio 
in o^ni festa civile e religiosa, nei ni-
Bogm de' noveri, in, molte circostanze 
della vita. Lode ad essi, al loro parroco 
illustrissima nob. D. 0 . Paciaui, buono 
e pio. 

Molta geittt) eravi liissA, e tatti com­
preso il curato, erano commossi ; e tutti 
ammiravano lo splendido lavoro del Piz-
KÌnl, al quale strinsi la mano, Mai più 
colttssù si ebbe ad assistere a tante belle 
cose. Anche il contegno, fu aenz' altro 
lodevole.. 

* 
# » 

Smorta la quattordicenne £llv li a Ar-
qnlut, ammalata di pochi giorni. 

Povera ed addolorata madre, chi con­
solerà il tuo dolore ? Perdesti nu'augelo 1 
Possa la sua memoria lenire. Il tuo 
schianto. 

Quella signora, non è molto perdeva 
anche ii marito ; desta proprio la com­
passione di ogni-cttor gentile. 

I funerali col rito evangelico, ai ce 
lebreranno sabato nelle ore pomeridiane. 

* # 
A Prepotto, si è suicidata una guardia 

di finanza, esplodendosi un colpo di mo­
schetto sotto il mento. L'i palla gli per­
forò il cranio. Causa dei suicidio, attri­
buibile alla poca sua disciplina. Ora era 
sotto consiglio di disciplina per ammu­
tinamento. Disgraziato I 

Comunule e provinciale. ìi[è ciò bastando,. 
nell'oltllhii taèaata • del Oonalgltò. di 
Tavagiiacco, aVvenuld il giorno.8 tdag-
gio a, p. ad no consigliere ohe;' lo, in­
terpellava snilè. pratiwofiiinra és^nito 
colla'.Gionta di''Renna;, (lichiara'va tèhe 
non aveva né avrebbe, futtu alcun passo 
in uvvéhìre per s.'oundare il volere del-
.('itvtsi/o'.CoBgìàiio. •_ , .' 
' N o n è .di iursi sorpresa se il nostro'-
Capò del Comune ignora la nuova legge 
Comunalej.aarèbbe invece motto da com , 
mentare il nostro Consiglia ComanalA 
se manterrà la sua fiduoia ad itn Sin­
daco oha mette in seconda linea il ri­
spetto alla legge e ai lieliberati del Con­
siglio Comunale. 

Un Comunista. 

I T i i a l b a n o , 8 maggio. 

Un granchio a seooo. 
Siccome oggi mi fu riferito che ccr-

tuoi, forse ad arte mi altribuiscvjau la 
palernità dello cirrispondenzu datate 
da S. Odorloo e risguardanti il Porno 
Rurale di Fhibano, cosi, ad onor del 
vero tengo a dichiarare che quei Signori 
hauno preso nn granchi» >t secco. 

Owsgjipe Siw. 

9IKi:nilicÀnti n b i i « l v l - In Porde­
none -vennero coiti a mendicare senza 
legale antorizzazione diecinove indivì­
dui che furono quindi denunciati all'Au­
torità giudiziaria pel rugolace provve­
dimento. 

Kit» s i o l i t u dlM^raisii i . II bam­
bino d'anni 2 Antonio Calcaterra, av­
vicinatosi ad nna fontana in Torreano 
vi' cadde dentro, e qusntunqua estratto 
vivo, dopo ' un'ora usssavr dì vivere. 

• « 
lufì'attaosi riuscirono gli soavi di 

piazza Plebiscito. 

• * 
' Di passaggio'per Cividale, oggi ì pel­
legrini della Carincia o oiagnoliui, cnn-
t.udo salmodie, visitarono il Cristo del 
Duomo, camminando in gìnoochio. Erano 
80, precedati da un crocefisso e da. un 
gonfalone. 

* 
• « 

Domenica, sagra a Oagliano, cull'or-
chestra Sussoiigh. 

A rivederci. Julius 
T t t v a g n n t i c o , S maggio. 

Interessi ooniunali. 
Il Consiglio Comnnale nell'adunanza 

tenuta il giorno 27 febbraio u. a. deli-, 
berava a quasi unanimità di voti di in­
caricare la. Criunta comunale perchè fa­
cesse pratiche col Comune di Beana onde 
riattivare il Consorzio Sanitaria Tava-
gnacoo Roana, introducendo qualche leg­
gera modificazione all'art. 7 del Capi­
tolato, riguardante la nomina del medico. 

La Giunta si diobisrò in tutto il 
tempo acorso dopo detta deliberazione, 

Sronta ad ottemperare alia volontà del 
onsiglio, ma non cosi il Sindaco che 

pur avendo acoeUato tale incarica, sa­
rebbe stato in dovere di dare l'esempio 
del rispetto all'art. 117 della nuova leggo 

GEONàGA GITTÀDIHÀ 
Att i «lolla e iHi i tn C r o v i n -

e l a l o ik:iuml,»ll8trntlvi». Stduia 
dell'S maggio 1S9Ì. 

Apfirovò la deliberazione del Consi­
glio amministrativo della Caia di Carità 
di Udine riguardante affittanza di oo-
ionio a trattativa privata. 

Idem della Casa di Ricovero di V-
dme relativa a concessione di legnami 
pei liivori di ampliamento dalla Chiesa 
di Oleis, 

Idem dal oivico Ospitale di Udine 
riguardante affranco di correspunsione 
perpetua a debito di un privato. ' 

Idem del Consiglio comunale di 0-
vara riguarditnte affittanza per prov­
vista del locale per. Il Munioipiu e gli 
Uffizi di posta 0' telegrafa. 

Idem di.Aviauo riguardante cessione 
di terreno ad un privato. 

Idem di S. Pietro al Natia relativa 
all'aumento di salario al Messo comu­
nale. , 

Idem di Cerclvento riguardante con­
cessione di legaami da fabbrica a due 
privati. 

Idem di Gonars relativa al paga­
mento dì indennità di espropriazione 
ad un privato. 

Idem di Lestizz^i relativa alla con­
trazione di un miiiuo con la Congre­
gazione di Carità. 

Idem di Clemoua relativa alla isti­
tuzione di un posto di diurnista. 

Idem di Magagna e S. Vito di Fa-
gagua riguardante truusazioue col (go­
verna sul eredito per la requisizioni 
austriache dèi 18(13. 

Accolse due ricorsi, contro l'applioa-
ziune della ta^sa famiglia e due ne 
respìnse. 

Doliborù di rinviare alla Congrega­
zione di Carità dì Udine, per compier 
tamento d'istruttoria, gli atti .oonoer-
nsoti la'riaffittanza ili ima o l a n i a l n 
S. Gottardo, a tratl^ativa ' privata. 

Richiese al Comune di Udine aionni 
documenti relativamente ad un ricorso 
Goiìtro In tassa famìglia. 

Respinse una domanda dì p.irecchi 
frazioniati di' Farla (Majauo) per un 
nuovo riparto dei consiglieri. 

Drilìberò di rimettere, alle .Superiori 
risoluzioni, il vieorso dei Comuni di 
Polcenigo e Budnja uontró la decisione 
della Giunti provinciale amministrativa 
sulla transazione per il Mezzomiglio. 

Approvò in massima la deliberazione 
del Consiglia comunale di S. Giorgio 
della Bichinvelda relativa alla ooutra-
isioue di un -mutuo per la costruzione 
di un fabbricato scolastico, salvo a deci­
dere sul preciso ammontare dèi prestito 

H e l M i e l a a e d e l K a p i i r o s e n -
t a n t i II C o m i t a t o d i C d i i i o n i 
KB" C o n g r e s a o d e l l » • O t « a t e 
A l i g h i e r i , > 

Alla, Presidenza del Comitato di Udine 
lucaricati di rappresentare al 29 Con­

gresso della Società "Dante Alighieri, 
codesto Comitato e di patrocinarne le 
proposte, i aottoaoritti ai fanuo un do­
vere di riferire intorno al modo cui 
quale adempierono al mandato ricevuta 
e presero parta ai lavori del Congresso. 

Dalle relazioni riportate dui giorauli, 

codesta Presjdenza,,vrà ormai appreso 
coma il Congresso. aS'bt8i,^fiato tra adu 
naoze plenarie i|iorni 98,..27 e 28 oorr. 
e come per rendere piìl, pratica, sol­
lecita ed efficaóé.. l'opera , propria, esso 
si sia diviso in (tre sezioni. Una delle 
quali sì era pro'fiósto a soggetto l'i-samo 
delle diffióòltà ene attraversano 1» sua 
aiutane e dei id'sisiti adatti k.yinoerle; la 
.secbnda^ "dovova oocnl̂ 'arsl '(lèfi''tìupor-
tante argomento delle souole all'estern 
partendo dall'esame di nna'conoreta pro­
posta del Comitato di ITir^nze ; lu terza 
finalmente della questioni) rigun.rJanta 
la erezioije della ijocìetà ad ente, mo­
rale, 

i sottoaoritii vostri r.ippt'esentantl 
s'inscrissero alla sezione seconda, cioè 
a quella che doveva trattare delle souole 
all'Setoro, aia perchè a loro parve ac-
gomonto questo beuooncretoe definito, 
sia perchò con esso veniva egregiamente 
a innestarsi la proposta di oodasl» Co­
mitato riguardante la scuolii di Belgrado. 
Né pare che la loro opera in detta se-
zìone sia passata inavvertita se uno fra 
essi, il ItHrinalli, presìdaute e riiiatora 
della sezioni! stessa, potè fare di eisi 
approvare il seguente orjine dol giorno, 
che poi venne portato al Congresso e 
da questo pure approvato alla unanimità. 

É tale ordine del giorno era cosi con­
cepito i 

Il secondo Congrèsso della Società 
« Dante'Alighieri » òonsiderandu : 

ohe la Istituzione delle scuole al-
l'Kstero, non soltanto è pienamente oon-
forme uìle tradizioni, all'indole e allo 
tendenze dol popolo italiano, ma nella 
forma più elevata, risponde ella inéso- ' 
rabile necessità o alle leggi storiche 
dell'espansione; > 

ohe sarebbe oitremodo perniciosa 
e dì prestìgio del iiome italiano e alla 
ragionevole infinenza della nostra lin­
gua e della nostra colinra e ai nostri 
interessi commerniali ed economici, pre­
senti e futuri, ogni a qualsiasi dimiun-
zione di quello scuole m numero o in 
importanza ; 

formula il vutoòha Governo'e Par­
lamento conoutdino nel volar mantenere 
e favorire le scuole già esistenti, e dove 
sìa opportnno, accreucerne il numera, e, 
qualora nel loro bilancij sia assoluta­
mente indispensabile qualche riduzitins, 
carino ohe questa eia fatta in modo da 
conservare intatto il numero delle scuole 
e da non turbare l'oiganismo a il ca­
rattere deirisiituzioue; 

invita i membri dello dt(e Capure 
che fan pana dell'Assooiazione a soste­
nere vigorósamente tale concetta da­
vanti al Parlamento ; ' ' ' . 

nomina una Commissiona incat ìcata 
di presentare a S. £ . il ministro degli E-, 
steri quest'ordine del giorno 

Firmati.• Gr Marinell i^ G. Solim-. 
borgo — Sav.ino Scolari—• Prof. 'En­
rico Morselli — (ì. De Luca Aprile — 
Arturo-Galanti — A . Eooher Dall'Eco. 

Giusta la esplicita dichiarazione in 
e.sao compresa, esso poi venne preaèn-
tuto addi 29 aprile all'on. Presidente 
del Consiglio dei Miniatri e Ministro 
degli affari estt-ri dai deputati Bonghi 
e Marinelli, dal senatore Ascoli, dal 
prof. Luca Aprile e.dairon.,Sqlimbergo. 

Nè.Lasta: che la medesima Sezione, 
rispondendo adegnatamedio alla propo­
sta del Comitato di Firenze! proj/oneva 
a sua volta al Congresso ohe venisse 
etetta una Commissione .permanonle. ini 
caricata dì studiare la condizione delle 
scuole italiane all'estero collo scopo di 
diSondere'è di miglióraro tule'utilisaima 
istituzione. E il Cougresao, aocétiandu 
pure unanimemente tale prc posta, eleg­
geva a membri di una tale, commissione 
il senatore Ascoli, gli on, SDlmibsrgo 
e Marinelli, Scolari, Galanti e Luoa 
Aprile. La Commissione poi, raccoltasi 
addi 28 aprile, - costituivusi eleggendo 
a presidente il Marinelli, a vice .presi­
dente la Scolari, a segretaria il Galanî j 
e fissava il programma dei pròpri lavori, 
ripartendone l'attuazione fra i suoi com­
ponenti. 

I vostri delegati, non dimentican.lo 
poi i desi'leri e le proposte di codesto 
Comitato,' le difesero davanti il oungrefsa 
e fuori, talché per quanto concerne la 
scRola di Belgrado, il Congresso con­
fermava il voto espresso l'anno innanzi, 
e accettava di appoggiare la sottoscri­
zione riguardante il monumento dei 
Tartini, Anzi quanto alla scuola di Bel­
gi ado essi oredettarn utile di raccoman­
darla personalmente al- marchese dì 
Rudiul e n'ebbero promésse confortanti. 

Quanto poi alla difiusione di libri ' e 
stampati nelle terre italiane soggette 
allo straniero, siccome tela mezzo era 
stato suggerito dai membri raccolti 
nella prima sezione, quale ano fra i 
tanti ohe< potrebbero utilmente iiupie-
garsì per ottenere maggiore dlfrusione 
delia nostra lingua e della nostra col; 
tura, i delegaci udinesi, noti avendo 
mancato di fare qualche osservazione 
sulla difficoltà dell'impresa e sulla di­
scutibilità di averne un profitta corri­
spondente ai sacrifizi, non credettero 
conveniente d'insistere nella loro oppo­
sizione. 

In uo'alir,! diacussiune essi credetleilo 
doverosa di far sentire la loro voce, 
cioè in quella tiguadauto la opportunità 
di mutare ogni anno la sede del Con­
gresso facendola girare per 'le varie 
città d'Italia, al quale concetto, 'accet­
tato a grande maggioranze, 'é'sVi titedero 
la loro' iidéiioii'e: Sèuonchò avendo il 
delegati) Bjast^vola, ft-mszzo' del prof. 
Morselli,, proposta, a sede del futuro 
Congresso Uuioo nostre, essi ohe nob 
ai-evand nviito mandilto di éo ta, dal 
proprio Comitato a tale riguardo e ohe 
a'altra patte pensavano essere di dub 
bis opportnnità tenera an Congresso 
dellfe' Dante Alighieri quasi a provpoit-
sione, a bt!nVe distanza ' dal 'confina 'au­
striaco, ringrazi,!iudcni proD'>ije|iti. fe­
cero com'̂ ron'tlei-̂  èhé" non 'avélflo veste 
né por Bocettiiro uè per respìngere i& 
proposta cara sempre, onor'dvo'o e lu­
singhiera. Per il oha l'aaiemblea, di­
scusse le propu.ste avanzate che riflet-
tevono quali sedi de! pvossltnft'Otitt-' 
gresso Piiliirm», Ifirenzo 6,,yenezì*'(;Bi 
pronunciò, per queat'altima, e .a qiòj.es l̂ 
puro 'assentirono di ,g.ràn, oliare. " 

Da 'ultimò, essaad'otìl ptòoèiluto ' alle 
nomine dei mèmbri dei imovo'Consiglio 
cenlrnlo, uo risultarono eletti! Bonghi, 
Solimbergo, Guevi:azzi,',̂ CQl.ati, (lathan, 
Bovio, Pietri, Luo!a,iii e |d}irineì|i,.C|>n 
lusinghiera risultato'quindi per codesto 
Comitato, due dèl8gati"'del'.qufilè ftn'òlie 
nel ventura anno .furanno parte 'di tale 
Consiglio, . ,, . 

Di quanto concerne le telazinni fra i 
Comitati' locali e il Consiglio 'Centrale 
e i rapporti riguardanti 1 rispettivi hi. 
lanci e la sfera di attività, verrà'dativ ' 
cuuinuìcazìoDe inseguito, una volta-che' 
il Consiglio centrale ai sarà coi^tituito.,; 

Roma, 30 aprile 1881, ,., • , Ì 
• , . ."Vostri : 

O. Marinelli-r- ff, Sf)lin\berrg(>. 

S o c l o t i i |tt;) [iKibbiioI e j i « t - • 
t i cuul l . Nella sedutu^ di jeri:'il Condii i 
'glio, vista la ilelibeti'iziane doi<8)gn(ip! 
palchettisti del Sooiale, ha deliberato, 
di portare a 4000 lire il c'ontributr/dèllii' ' 
Società par In spettacolo d'opera da darsi ' 
nel prossimaS.Lorelizo^uaiAinandooon-
temporaueamcnte una pommìssione -i-
ciitnpostd d.ella Pre^iidenz.! »-2,aocì,'- —'. 
clw tratti pef far allostire.lo .ipouaeolp, 
stesso. " ' • ' . ' 

E per-incoutrare II desiderio'da' tìi-'-
Inni espresso di limiiare il ndmèrodelii^ ' 
auree, nonché. per, aver i f\.>udi necessari 
al mi)ggior cmcor^.',pel t .aUo,'il. con-', 
sigilo dopo lunga disoiiHdioiio dclJberaYa 
di d'aire peî  coni» doliti Soiiietà nel p. 'v, 
agosto, due sble corsia e 'précijmme'nte'' 
quella delle bighe e l'ultra dei fantini, 

' ometteudu perciò.qa.̂ 'Ha :d.el cavalli itii-
' ' ' * " ' • .• . , . 1 • ; ' , • • - : 

I , ' , , . * * . - ; . ! '•<,-' 
Circa allo spettacolo d'opera sentiamo 

ohe' la scelta ditllo spartito,' sarebbe ptir 
fatsl fra una'delle aegàeìili quattro n-
pere; Guglielmo Teli, Ugonotti, -Faust, 
e Salvator Uosa. .•..';. . ,' . , 

Se la nostra voce può aver peso presso 
coloro ohe saranno chiamati a decidere 
l« scelta' dello spartito, dichiariamo su­
bito che il oopoliivorn rosaiulatiol mai 
adito sulle nostre scene, sarebbe certo 
ben,.accetto dal nostro pubblico, nonché 
dai forestieri. 

. S o c U ' t h 0|icirnin''€}'cnui-itl<-'.' ' 
In osBorvanza delio-statuto 'aóciale,")il-
l'art. 30 sono invitaliii soni, ingenerale', 
assemblea di seconda Cunvoattzi,aue.nella 
domenica 10 maggia alle ore; l,',l ani. 
nei lucali della Società. 

Ordine del giorno. 
1. Resoconto Giiuerjle'della Sooieià' 

e d '̂lle Istituzionilannessu^iielative al 
primo irimèsiire ilSOl,,. . , , , . ! . . ,, 

2 . CoraiJiiicàz.ioni'della,di,re!iione., ' , 
Udine, 3 maggio ì 891. ,. , 

' •' Il Pi'eàid'.nle ,' ' '̂ 
'L:''Riz!itiìii.'' "' 

Il Ooraiinto sauiiiariò, ;.n^||a.a,att.se­
duta di' ieraera, nèjpsse. ad 'unanimità 
di voti, a direttore del'tìòi'iJitHtò'stèiisso', 
il sig. Domenic.i-dtì'Caildido,'ed avioe-' 
direttore,il signor Remigio Cupofarri: 

' FI«'rA d e l C!i«ili |tacdit. L'ari-
tica e 'rinomata 'fiera .li''Sant'Urbana' 
detta altresì del Campardo, ricorrerà 
in quest'anno nei giorni dì̂  lunedi Sci, 
martedì 36, e moruoladl 27 maggio, corr. 
ed avrà luògo nel consueto pratn di 
Pian'zauo, limitrofo alla staziono ferro­
viaria. . - . . : " . 

SI U|(si90(rtt Bti 'r l iassett ì l^ N^el. 
torneo di schenha 'eh' ebbe' liiog'o "in 
questi giorni a Bclogtia, il libstr'ò-d'i-
atinto concittadino Barbaseetti, ottènnii 
i seguenti premi ; _• . - ' '- ' 

Por assalti,di spada — secondo.prp-; 
mìo, due spade, maschere e guanti. 

Per assalti di sciabola ~ priino pre-
m'o, medaglia d'oro del valore di 1J. 120 
(dono della società bolognese di scherma). 

Inoltre ebbe un premio-come vincitore 
dello poules ttl torneo, di lire cento- ' 
cinquanta. 



IL F R I U L T 

Bizét 

' Vèrcli 
Glnok,. 
Gemine 

I l « n m b l n i e r e É I H # Ì À . Kp-
premlìamo dai giotpalj. oha 1 medio.ì 
dell'Ospitala di Santa Ctooa in Oetu-
salemme, a B-ìmo, didhfBraroi.o fuori 
dljpstìoolo ij (mi^Wtiìere An^lO'tìarWj 
noitro oompatriott», forilo oon tre colpi 
dì-Spagnai» nel tttmuUn»^i|t tZ&ttife.'l 

ha ferite elle setnliral^kla «Àftp̂ ciMa 
gtivisaiaiB non a»iWtio ititacoato il 
polmone. auiadl.ìa\p»rl|ipn^e| semljM,. 
eioura. ' '• '• » '.' '" ' •' * • • 
•'\Xtitmta mìUUtrh.Snùgmoisa» dei, 
pélzi di unsica obe veiraniit) eseguiti 
dotoafti 10, maggii), dalloìora,i,fi e inezz«; 
alle S{, p'om,, dal,w wggitpauto fantèeia,, 
injpiazza V. E.! 
1.-Mai-eia • --'• •; ' •"'• ••••• 
2 BuDtti a Ab IT- «Gatìnéii 
8 . iVal tzer .«Sal Hotite San 

GiBlian,9» / , ' ' ' ' ' ' ; 
. 4 , ;Dttétto « Rlgolett'o « ' 

5.';Pott-Po\}t^y «Orfea». , 
CI. M8ZBrka«L'ItaliaaTorlno» 

•. T i - à n i v l n •* i^i»p«'*'(' ' t J d l l a è - j 
8 . n« iwlé i<p . DòmeBioft" !0 oètcente, 
tempo permeyendo,. in oqoaaion? delj» 
rittòmita sàgiV^dei Ri!Ìzi|',là Dttezione 
di'Clnesta trumvià," óUi^o'al treni oVdi-
nati ha dÌ9()08to aa' servizio «di treni 
sp&ìali; f9gp|ati df»( ^eg«ent^.O«tin ! .v 

Da Udiiia a-Torreano : partenze dalla 
stazione di tTdinei porla Gemona, alle 

ÌM; a.Bo;''4'8o;'B.io-è-s.wporaT "-̂ •; 
l,Da Eizai a Udiaei'partena%da Ri^zi 

a|le ore 2.IS-,.|8oM g . é ' A 8 5 . , f J 
J'I treni sp'eoiSlI ,'Jùddettl Mraanó'-il' 

percorso stazione Udine ppr.ta.Gamjna^ 
e^'Eizzi-Culugna, senza «teàatsl'ttlw 
feniate intermedie, ' , 
' iPer t«lé< Mdàsioiie' sara'rfno'aistrlbdìtr" 

ateiall blgUetti,.CA'|4|i;afiVm|m 
il- stazione di porta Gemona a Kizzi al 
Brezzo di centesimi 80. —"• 
>,,pBriCl|lI.cl ««jrlvpj Ogloro ohe 

s^rivònb lettere al'giornale,' premendo 
ifeiUgano inserite, ad evitare ritardi ap-
olinto nella pnbblioazlòne, faooiano il 
favore di dirigarle alla • Redazione del. 
giornale medesimo, e non a questa o 
(Aella-peìrsotìa.., is.!, " Ì ' 
fjPariméoti avvertiamo coloro ohe vo-

liaseró scrivere'sa interessi (ha riguar­
dano, la puhbliaa qoaa, oh« i lojo artio!>li 
yèìfrKmia'fttbbItóatf'aaìàzsVàtótiH- iftgù.-* 

.m'iifctti'K dei tciitmi»' sulfiiilo' 
401 l'al»Ilr«B'(«jfUo.,'!(Jarie 6aseai|(>,̂  
W',,veraiQul atiàlàtì!ie|o'i*wst.arizé di (nieatd' 
trjìte fatto, àbl)i"a)n6' yojiit6 'rao'oogirerfe 
elette informakipni da testimoni ocdiari %• 
i|ron appenii kyverti.l(̂  d'ella, grida di 

sborso il ^gn'bif LaKe^zi,'i,odiivinondo 
d|n'aitegglfHàéntp delle p.ejrsoiie presenti, '-
oKf (Ittalautto er% «»(jltttt) u,̂ U'àja^aa e' 
sf&fa per annegiiìefSislaftpKJiCvestitij, 
oòBi'era, nel ô â nale'Jjdel L M W , l», Jroa-
B\mjt& al aeoóado saUo^dl fronte àHe 
oasi del o 
d'ipipedire 
nella pericol 
rS^Wasima va ctael paato ed il CoiSdo 
BWàooiolevole,.reaero-fMs'Iranei l!;saol' 
sfjijzi,ed snoh'eg^i, venne trasportajo. n4',. 
Bi|̂ «)pi>atĵ gÓig9 dgl.qBjlè, npotsin,?» s|;' 
lilì'à^ó e tornò a galla sVrizii bisàgnii di 
aWiln Hooqorso. Anzi in quel mentre vide 
lâ fgUardia di ̂ gnaìiza oho; alava, svfatea-
doai; per prea'tare aiutò; ài smioida;6.1a; 
inooraggift, e lasolleoitù a viva'voce ladi 
e^tìare meU'afiquej.per astrarre il oorpo, 
dll'iJ'iotito, il'qualein quel moménto' si 
tifeyava alquanto'diaooato' e'iti un-punto 
deÌ|"oanalé ,0'i'e'l''à<ìqtó 'scorre'placida' 
mj|te ed'arriva'appéna alla'jóìnt,oìà'e 
qpftdl.non grande il ^eri'càSs','ta'gdàf ̂  

camini fùtfioVgio, ooiiMdìM aasaanleiinè 
del luogo. • ' • ' •' ' . • " : ' ; ' 

» 
• • 

:„ .Questa; la •.. nsrraajone, nr4ojale,;ea, 6 
la vera. Ma iersèraeatamattinainoitlà 

i^no.*oà#BÌ9tentì ohe ai traltaaie 
itMtAeàWMì. un parricidio, la. faflr iasfr''foplt8J'8 aveva 'gk ricamato giti 

irnoe» fattoi pili saooaptioijtati parti-. 
Sfim B>u<li"p»^^'*J|«lrc#l fortunV 
tatuante la oosa è beo diversa I ; .;' 
' • • f eAl r» M l n c r f n , 'liunodi, ;la 
ooBiioa compagnia vjineziana , Galliaii-

"'%\ami, d«rS Ti» àlià';^;iiiia''D8ppresà»i« 
iazióiie aoaì"^ Seyénémpì^aip ulilBjiq 
lavorp di.GipioinfOi.GitlHn'a.. ;'•' 
IJ'Ì noyiti « il.no(»e.il8U'a»lote,,,«hia-' 
meranno .souza ;d«bblq-molta -gente^a 
teatro. "- i- ••* • • - • • . . 

• • - . 1 ; . . . l ì . • . , l , 

• 1 ' - ! . , , , . . . » f , , . 1 • , , . . T ' 
, i',Cli|;vàv)l lase'prènbtaztpne dl̂  paloni, 
poltroDOine e seiiie, si' rivolgi al oa* 
merino del Teatro. -

e^ruiie«iìico jKndli 'e^ll 
ànimo forte''è gènetósÀ,-'sìà''tóllh''pró-. 
spera come, nella avverte'feirtnna, a-
mioo sìnóero e leale, ohe tutto sftgriflèó' 

!a'll'araòre'd^lli'f8ia'ift'la,'8ta'nBn's''ccìtplto 
da ìoaulto apopletioo abbandonava per 
.serapte questi t ^ r a . > .-,..-,••,•'-• i- - ; 

Dinaanzi la nuova sventura ohe cui -
pi8a<5 '.ia * fatniglifl:04|id?|;eo&J)gni parol* 
,di opàforto.sarèbblIvàta'a.tliB àia partì; 
di qualche sollievo in tanta jattnra, il 
|ap5r(3,:|ihB'j,l^'(womoria dal suo JV««-', 
Cesco vivrà perenne in tutti ' coloro ohe, 
i^v.\{ioin^»t\na..l'amato^!eBtjnto>-5., 

B. > 

'""Nel giorno 7 oorr.alle ore 2ant. in' 
.Nervi, presso Genova, dopo,lunga e pe-
'n'oaa' Hialiittia s()'ppor'tatà" éòn brisiìaua, 
r.aaaegtìBzìone ^ munUo del (SOntotU te- ' 
ligioji cessava di vivere il medico : 
i . Kterro Dr . ' «Un. B a t t a 

I genitori Porro Dr.̂  Carlo e Giaoor" 
"miiia, le SOWUBI tot-gberila ed Em'ilia,. 
ed il-,cogua,to IJeoaz Giov'annl, nel darà' 
ai parenti, amici e conoscenti il triatis-: 

.SÌBJJ annuncio pregani^ di.essere dispefl-' 
SAti' dalla vis'Siadi òoudoglianze. 

'sp'àri'itS'rfsrnio'BnmeiJtale 'óiiaitoi-o'"' <$., 
tfjìine..,. . , . . . , . , ,_ ' t 
\}. Nerài'-li; S'tóa^lio 1881."•:,'•., 

Sl»'e,)e(&jO|iei'ala , g^ne'ìi<t»ló«v 
I soci sonò in-vltati ai tni^er^li del oori|" 
antgp FranoBSDo.' AnWBB|i. ohe avrannb,-
luogo doinanì, a()hÌ9nica,:,. 10 maggig,; 
Oorr.- all^, ore,- 3 p'óm:"* ntirtendo daljr 
casa itì via d'ella PoSfaf n. 3. % 

.(.. é'(i(;lo(,à ^ 'gv>nti tii «o in iHe i< ; 
c|ì(|4 I 5*001 sono-jiivitati all'acoompaft! 
gaaWento funebre 'del socio fondatone" 

.^; oansjgjjere. Ffanq,9 âo' /̂ ndre,Oli,; .'';, 
j.j,_,;L9̂  rjuniona avrà, luogo., doinaiil̂ ^do'i;; 
rnujiioa',' io maggro'oòrf-' «11"? Aie "•"" 
^mr ìnlM dàlla°'t'ogU',-''S. .9.'-' ',• 

M 

di|»1soésè prontamente'nel jfin'alej.e'ool,. 
ràljilo del signor Galetti'Biagio,estras'8'e 
il"'if\oiito, ohe ooal fu salvo. 

'fà|itél##'StéSft4;)-Ki 'Mè^ét 
l ^ c o a i a p a r s u l Teresa Picco, donna 

sullsiqaàra'ntinB!, bas'sa di, statura, tut-
t'ilico ohe avvenente e^pét^moitl aanf 
domèstica dej defuirtb óegb'zjmnte in gra'' 
naglie sig. Luigi Salvadorì, che, a quanto 
SI ',DaK8, deve .airp|l.e.j.,l||(^iat^,,.qBal(jhe 
cosa,'passava; k-|mftritsy|iòi|w,'jor aotrl, 
e preo,i,aamei)'iji del 26 |eidfeBcirsp aprfle. 

I l marito si obiàma "Eui'gi-Franceso'ó 
Mpssùvti ed è faoohinii, pr.osao il sigfio^ 
Luigi'Sèbmit, negozìSnté di grani' 6!>TC. 
magazzino vis a via della furmaccia Pa 
CandiSo, 

i ' nov.elll coniugi .abitavano adeeao 
una .(jasuooiaiin, Via del ffreddo, ae|_!jnT 
ohe statìotte \^, .Tefesa, .Pl'oooj yi ^em-, 
plica sottana, 'senza alcun. 'a'itrb ,i.ndù-' 
mentbj ^ s'enza oalze' ' e scarpe', ' soòm-
pa'rve/-@tamattiua il marito, alzatosi a 
buòn'gja, non la,;trovò più e nattfral-
ménte.aEpreoooupò,aasat.de,limfldl>ftrftpo. 
col, quale 1», p»og!te su» l̂e î e aiidi, «la, 
casa èji^enunoiò la poco piacevole a-v-
veriivira toccatagli alla Autorità di P, S. 

Air'pM di cui scriviamo, le-ricerche 
attivato 'sia da,parta.' daì.-.Barsnti ,ipi\% 
PiOoo,"o()me dagli agenti dalla,: fp.rza, 
riusoiroffo infruttuose. 
||,Oarre . vooe ohe la donna > sia- s ta ta , 
trovata annegata fuori porta C!us»ignac& 

Ver. ai«i»ridlial o iaiUmvìéc 
letaera verso le ore 8 venne arreatatp 
in Chiavris dulie guardie di città per 
disordini emanacela certoQioBatta Già 

Bar,rid,«lO, 
Alìom.l'W.lO 
lUv'.'aol' mar» 
Vmu, rtlatJ 
Stato'di'01)10 
A-Coaa osJ. m. 

T o p . oentrgf; 

lèra ohe eglf diligeva al grande aolan* 
riìatòs De SauBsttre'a Ginevra riguar­
dante il terremoto di Toimezzonoi 1794. 

Jf'egregiB f»inigi.|«,Lii»ttsstO;:,.npnJ,',5i-, 

Rn1)bH«i'al«ii<Bi.*8or|ttl*^i ,Si)i|flaBtf.e'auì» r 

t nato che tolgo' ìdt pianta da'sii véo'-
opuaoolo, forivipata^ient.B ,j)Mttl!)mi 

tM mani, e,gU amtìiili della,gofanza'li 
r f teranno ài .buon grado,- ' . ' *' •"•.,•• 
«nQueslft isttefi portava |,;!a|.JaJ»i.lO 

éfegiij 17|4''d!t'ìT<)lmez?.<i od èrà'del. 
stónerite .toùdre ';', ' ' , ' 

% Signori. ' ; ; ? ' • - " ' ' , 
vnio pneae ' tf'ovagi in una |ratide ' 

Jlata al Nord'ay«'F-rt«lì.''-ornato-Mar. 
nji,l vasto e profondo lag» e'aotStowatOi'-
ftttagni, natte aa,,4ijj»oiitaj[B*i,,aov-en,to 
e^pSto • f k o g p t a ) % ' l o i # s o o & di t è i " 
remoto, 
',1 l*ùltiini), ' ohe ' tù l!-plii 'forte, du'i'6 
4tta,ttto minati 8ecoifdi,i, egli i partì (pei; 
quanto l'ho 'pótùtc^~"(33aàt!vlre) lUll'O-'' 
/lente, ove ^,'s!9fi^0i%, (ago,; e passò oon 
jùraori e forti sbosse.verso settentrione. 
S é duEttnte il giorno, tó ns! •precedente 
yenno (IH^O.,(1Ì .Avyictiro, alcuna cosa 
Bhe invita.sse "st^ ^6\h, ospeVvèzioai, sola­
mente poco innanKi,tei' moliti, che do­
minano il'^kgbst*?idsro atouue ftatà'tna; 
(ihe tosta,,'^}sp'aìv4rc«|,.'. .', . , . , ' . - 1 
.; ,« Ifella aappBsizjtine -pertanto -òhe il 

làrramoto dipenda da.aoosnaionft di ma­
tterie solf«j^oa(Jn(S'*.?Cibft'mì-parvi) pro­
babile, perdo .sl,ii,d'ici:idei vulbapi)-ijau-
satà .dar"oo^tattb,,póli;à.rÌa che, sì .trovi 
raoohÌBsa nelle oavernoaità-sottarraiiee, 
(̂  dalle materie, ridotte J B vapore, del 
)Bgo del ,q,utt|e, j(jo(,.gea,no,^ il-, quale ,ii«-
turaìaiolitè deve ' Sv'eré sijttérrà ,bouiu. 
nioazione con iuimeBsl mà'àèi;'dà dove 
dontiaa«BleBt««t»i)ìdoho4Br,flordi rómbi; 
io vi domando, o signore, se sarebbe 
conveniente aprir|!,,^ àA 'pfofojsdj -Jiiizzl. 
nelle Vicinanze del'lago, pei'ilar sfò^o 
ag-qnesth itapijrlfiiast jmjiedlro"-,! ter­
ribili ief?«tjii del WoS'ff ^«ll'Arla'^he ài 
trovano nei ^profon^l abissi-

«'L'amore delìà-piJliria e deli'ùlhanilà"' 
mi spingono a studiare quesiti fehoi 
inano-etVa-t'CiiBSByiHEa '^oi; Oj-siijnorjii, 
che siete i),t?'ol)nàsoitorà più ;prafoiido 
della natura. , - • • • ' - ' 

« Vi sono » ' ' ' ' "' ' 
I lettori de.l IPriuli, dalla j;«wgta, 

. da'|a ' "(Jal" inoni};^lè^ iql^a'zla Ìh,'fi0 •pam • 
sw'é,"r!ìéveraBno In quanta stima e.opn-
siderazioni!, egli tenesae il d o t t o r i . 
Lorenzo Linuasio. 

re 
f - t . ' ^ , - .^ ; 

I Osservazióni. metéarológlt^lia: 
Stazione 'di trdmè,-^,RMBtituto'T^cai(jiÌ| 

•'•Xi 
(sotfer. ' 

0.7 

N,? ,-

7i3.i 
• 91' 

'copeHo 
9.0 • 

SW 

71t.'t 
.98 

''«oper 
.', *''!'.6i 

'•"'•'•ÌSVf 
. - ' 1 ^ -

'̂ l'f 
*'l6.r' 

, T^iaparjt|r(|mj^.m^j^S;ap9fto 18.8̂  •' 

Telegramma'nieteorioo dall'Uffloip oen-
tcal? di H-jma, ricevuto alle ora. 6! puoi. 
,(}BI -JS mggfp t l p l : | r ; " ; | i f , ,' • '• 
;}, ff^min pr;o\f.ì)Um 'i 1- '-• vii '•' 
' «•'venti fòrtifrestfh1''̂ olelo''-copert()- = 

, piogge tomperatara in diminuzione.\- *, 

IN TRiauNAi-E ;;. 

•' ,ydifiììz<^.7 piaggio, i891. -J' 

' Pittinì-Lul^i'-di-Udinè, tentata truffa, 
alla reolusioije par giorni 35.- - ] , 

Zaro Pietro-,di B"!.gagBB'( .per fur,W,l 
giorni 6 di detenzione, ,,, '̂  j-l-. ,; 

. Piì»8jerl 'rfei ee,leàrii;g^o(effò''ÌOr'\ 
Lor<iri-3<fvLv4gi' Linussf'q.fla, Tglitlt&kDiì 
^ìil terremoto àvo^aut o nel mdàgià " 
m 1794. ;.e ,-
'''•-A^oba'1a»^raia,' conn'ogiii 'afttà 
paria-d'ItaliB;-'vanta la proprie- glorie. 
Basterebbero «d illustrarla Giovanni dà 

'Tolpieizzo, B l̂ebfp.pUtoj-B, gloria, non 
loW 'di-'qiiè&te -'a'rpés'tM''od'ntrade mi del-
IMtaJìa intera f'ed il geologo Linuasio,' 
sènza parlare d'ultri,, Ì)el prima, par­
lerò in seguito, del secondo per ora tca-
duoo debolmente dal francese nioa let-

VEMBMA 8 

, 'RafìflWlà» 8#|oa,!f|Siinl'Ìl8l *Ìl 
H „.B,4(tii4,llB«l.W0O ,93.28 

• Attlni BaWNffli»B«lÌ< •.•,,-Sà\ , l - i i i _ _ 
Bj'itH yoniiM ,«ai,l.l, . . l _ , _ . - | f e 
Banì» ai pr*i. Ten, nomi». 817. - | i -
SodW-V* vsii; ' do»!!".-nomia. ,—•—I—-r-

„,, ,Oototiift(iio Vans». liua ajr. —,—'"Isr 
O t̂lijf 'P»«tlto ai VeoMl a ptoBil '26.85 2 « 

iSteouil 
.,,.ltoa(M «azionale-8 •/»»• • - . . . / , , •*, 
• 8»n«o di Napoli 8 '/, — InttraMl; sa a n t » 

(iiitioné. RoBdIta S •/. a titoli garmum dallo S P 
.«otto forna di Osato ter. titaso t '/g,-

a riilif a Iw me#* 
da n. . tO^mbi . «i?nnt» 

Oldutte'. . '' , 4 — 
-gfflf"'».!..;*:»'!.:?' 
•yrtóól». .->. ' ••-
Belgio . . , ' 
toBtb'». . ! • 
Svizzera. . . • 
Wonai3Tri»i 
Saacon. aiul(. 
P«is!ida8a.fri 

3 ' . - -
8 -
8 V. 
4 
'4 ,1.1 

'^f^'^' 
{tA 

10tf.~ 

25.28 

fSlìdzd 

«8,29 

•rr-
«B-86 
— f 

Forni (li sot to ,85 apriljB ys9ì! 

.A M.. 

Un 'fè'noiullb'.Bltei.^voleva'.awBlenare' 
"' «ita madre'. " '\ 

Uaragazzinosl presentava t'altró di a 
Borlino;in una. farmaoia'.oon. in-jnano' il 
aegueuta hlgliattiii Date dell'arsenico a 
.questo' ragnzzo- per'sua madre bhè sta 
male. 

' Il '• farmacista ' naturalmente' rifiuta,' 
ma nel frattempo enir.òinal,negozio'Uff 
altro ragazzino per appoggiare là strana 
domanda del primo, 
'i II farmuoista faoo oondBrr̂ .i.̂ due ^a-
igazzi dal ooramissario di'pBitzia" e" cosi 
isi venne a sapore dal più. giovane di 
'nòv'é"àì)m-'tjh'e'''-Vi)lijva it'vfe"!aliare' s'ua 
imtldre perchè lo maltrattava. 
; La madre, ii|ter.W)gita,Jìdicbiacò',,obaj 
;quel mostriooiBlteiononèrSalsliB'^riiho 
:tei)tativo d'avvelenaìuento contro dì lei. 
jH; bambino perverso -aarà iVAidàio -in 
luiia,colonia penitenziaria. 

j ; t i r a r l o rerroviar to . ' 

Dì|piCfìbi' P A M Ò I ^ R I '[ 
''i '.f,•="•'•• .mA^ofi::-:-^^^ .| 

1 •( sondila ìlaliioa 9t95''-«ai:a"8-l,S5-' ' 
';.- ;,H»p;òle6ài d'aro » ^ 1 ^ '::"•,•' -l... ì 

• ' ; . ' . ; ' ' -• , ' ' ' ' " ' •VJKNNÀ i 5^'-;'..;,..-",ri 

ÌÌ'':''',-JÌ«BA(»-«U8W»(» ((^tSrwsv;' , ' 
sj" •',.:,la*••,•::,«,. : tot.)'.«ai->f.? t-
,:• , ; r i d . 1.',: •».•--,•;(0*0); l u , * - ^ •>• 
:: 'J7|d)id»'_U-.9>,.tópf'»W--r ,';' Ai '• 
/y'^C'-k , ' ' ' jWpoi.i • '•*> ,5? '• 
fe,.'l3któ'~W'M»ii;t»i' 93;sfti.'; ; ' 
k:;>:-Uitt^i.iu,7Sl ';'.,;.'• ^ S " . , ' - ' .,• 

-ftirtipi8't& ;^tla-;'tfpègrafi'S 'M,-'B,ARtìÓsoò'; 
fljéSrlwi ArMs'ANDRO gerente'"fùpòns'i, 

, Cirundfo ^tmlilllmeuto Bui-
iì««il*f>.' Il .grande.- Stabilimento Bal-
BMra, Qomuniile, .fuori. Porta l^^aw», 
'è Ipj '̂rStìs'.dalls 8 ant.-;alle j8'-,'B r̂a.'ì ;J;̂  

- Statólìmento di Orticoltura 

attiguo à quello per la c'omvazione 
deità'viola'mammola A. C. Eossati 
_e^à,,Suburbio Picmohimo, , , , 

! ,1J i . "Ui« l . i i in i„ , 4 , , - I j 

1' ,lt'sottoscritto reitdeuoto iilio h» <aBO_or* 
di'poiiibi'ì le aoguenti piantine, C a p p n e e l , 
Cappucci di granilo merito garantite, cha 
cwje ai seguenti pressi ridetti 1 , 

Préeooìsjicno'''di Dusseldorf a L, 0 BO al 100 
tìi SffiWsinfttrt 'pteoóór • • • »' 0.75, i' . •» 
'broiso.ftuliltaWdi Pomerflni'Vi 075'il;. » ' 
"Cùorili BÙÌfii'(o. ' , " ,' ,»'0.ti5"»',' . 
P(i!i,dl"Zìi(!(!hei:i)' ' 'J , "^'» p'6^*»_ ;» 

• - '-Vendita seme d'ortaglie genuino gnratitita 
proveniento ;,.d«i, più. rapuirti .stabilimenti 
Esteri 0 Nazionali a prezzi di tutta em-
venionia, : '• . 'ni'.'' .„ ' •,-. . 

Rsoapiio presso il, negozio Fll,i.-.Tf.sflliBt 
,Pia«z*.littorio EmanoBle. .i-.. ,'. , . ,• 

t'ortolmo 
J. .tg.5 >j. . : , , G. CBOATTO 

Parimse 

M!" 1.46 a. 
,0i 4.40 a. 
•D'.'H.U a. 
,0 , „ 1.80 p. 
OJ 5,30 p. 

' D ; 8.09 p. 

Arrivi 

e.40 a. 
9.00 a. 

- ' a'si'vi 
6.80 p. 

lO.BO p. 
t0,!6 p. 

ParÉettze 
OA V«lt«Zu.i'-
D. -i.SS a. 
0 . 6,16 a, 

0. loiao; ai ' 
D. 2.16 p. 
M. 6,05 p. 
0 , 10.10 p. 

Arrivi 
('AOTira-

7.40 a. 
10.06 a. 
'•'8.05 p.. 

6.08 p., 
n.68 p. 
2.!I0 a. 

UA tmiNH A POKTBBBA 
:0.;.6.46a. 8.60-a. 
'D.,.,-7.60 a; 
;0, 10.36 a. 
D> S.16 p., 
•0. ' 6.80 p.' 

,8.6^ 
1.86 p. 

, 7,p6 p, 
p.-'jl D.rV8.!3Ì, ĵ ,i 

DA.Tauìs*H';, 
0: '8.10 a.' 
0. 8i— a. 
ÌÌ.*2:ÌÌ> p r 
M.. 4.10 p. 
0. 9.- 5, 

A OOINB 
9.15 a. 

11.01 a. 
6.06 p . 

'?.69l|S 

.SA.ItJiaHÌl 
10.67.4. 
,12.86 a,, 

4.20 p.-
7,16 p. 
1.46 a. 

! DA ODIHB A 01V1DA1,B 1>4 0IVIDAI,H A ODisa 

,M. e.— a. é.si a; Mf ; 7 , ^ a. 
MS '9.45 a. 

,' 7.28 S. 
•10.16 a.' M. B. ' - a* 9.S1 a. 

Mf ; 7 , ^ a. 
MS '9.45 a. 

,' 7.28 S. 
•10.16 a.' 

X 11.20 a. 11.51 a. M, 19.19 p. 13,60 p. 
0 . 8.S0 p. 8,68 p. 0. 4,37.ip.., 4.64^p. 
0.- 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.80 p. , 8-*S .p. 

1 ilA tJDJNS A POETOOB. pA vomoan. A tfDisa 
'0., . .7.48, 8. •9,17 a. a , 6.42 a.. 

'M; laa p.' 3,18 p. ,O."1.02 p . ' 8,85 p. 
a , 6.42 a.. 
'M; laa p.' 3,18 p. 

M.' 8.8418,. •3 7.28-p. 'M.. 6.04,p. 7.15. p . 
'CDÌtiiildeiize — Da Portograaro par 'Veuozia alla 
1 ,m lo.03;ai)B;gaf|̂ a-póni,,flafj6(i«3l» arrivo 
I wé 1.08 pom. 
NB, I tren^ sagaati (SoU'astacjaoo *. si formano 
1 a, Oorm'ons. ' • i"- ' '•"-' " ' '.' ' " 
' 'ÓBAEIO DELLA TBAMVU A VAPOBE,, 

' •' IIItlIVIB-SAni »AIV(B(,fi 
jPaHfittZft ' ArriBl 
JDA VOmU A S. DAIQBLB 
B.!".' 7.45». 9.30 a. 
P. 9 . 11.88 a. 1.— p. 
S.!l\,,2.35;p. •>,4.2Sp. 
S .P . 7.—p. 8,43 p. 

Tarimxe Arrivi 
PA a. BAKtóLa . A 'DDIHH 

I 0.80 a. S, P. '8.16 a. 
1.— 0, 8. P . 12.40 p . 

llWOp. S.F. 3,20 p. 
5.60 p, 9, t . 7.86 p. 

'i-f.à' ' i .«J"i'> ft 

' ' ' ' < ^ / ; * ' ^ 

• xSf". ^ ^ Non 
' ^ - . ^ s s ' , 1 ^ importa 
- ^ \ in quale dei 

. j %^. ,,,.,,^, Giornali Ntiiio-
À ^ nali od Esteri, 
ladirijjiitoi'i presso l'Ufficio di Pubbli-

*»"cUa itf' Via 'Mercerie, Casa.' Masoiadri 
n, 5, che easando in corri-pondensa 
con,tutti, . t gioniajì.f, in,grado di 
pratjcàrn p'eiizi di tutta' con'ooianz,^ 
con gr»l'idB-riliasso'di's';)o'stt'0 térii'po 
ai committenti. 

P I i|Hi),ifti LE sciapi-
'òdi'a'ltro. fife uso della lustrallna ci 0 è la 
miyiore ve'rnioa dal mondo. Coliserva la 

.,palla, Idi.l'eiiija lucida, come lo--specoliioj 
'non insìidi'cia le sottane n e i ca(zoni. ' • 
- , Liie » . 6 » la bottiglia. 

Specialità vendibilo presso 1' C/;fl'oio di 
PutAUfità L. Fabris,; Udine. 'Via Mercjaria,-
tas '^ Masisiaàrj, n. %\'-'\ " ', ''. 

V a i a POLVEB-B'pi,N|j;psfòiA 
— '• ' ' ''Chi'faico-Pàrm(icista'• ' ' •; 

„ >,,.', . .•.,,; d i , » « , * A_ _ ' ,^ •; 

,^4fti}jte, .,[>pJ,'̂ M8 è'jjrimt'd(<i'')?{aoiJcî pimo' 
'TOî  preservare-:! denti, dalla carieÌ niintr.'i-
lizia lo sgradevole odoj'o' prodotto'(lai, guasti, 
di • fres(!ttPZ!sa alla bocca,- p'ul'sc?,ilo sentito, 
rondandoli piri nll'ovorìo, è l'unica sp'écia-
lilii siao' "ad ' ora conosciuta come .1» più 
efBoaoe 0 la più a buon marcato. 

Eleganti scatole gr.ndi Uro • - p coole 
OOut. &». ' , 

Unico deposito iu UDINE, presso I Ulficio 
di Pubblieiìà, L. Fabris, Via merceri-, (jasa 
Mascindri, n. 5, 

7' ì|'Ì3;i«,!r.|_«J';,|Ei « 1 A 
Non «airaendo le rfldfoi 

si applj<fvt>oiWl» iP;ftlfbi^tÌf!P'.l 
«ere serza sn Ile no «neim. 

nell'cttr^lmjit, .floì ,dotttl ei"tadiW'it,e>-,»flj4 
difflijnltosii, mMlonteiil; dB()jv"a,«pJn̂ |iw'<i 
al,,̂ ttt̂ jSÌd9,dl4so,(jO. ,-;.„ ^ , ,,,. j . . . .iim 

MstBdoi'lutt'alfBtta «uovo> »«;* 

den­

si i 

Si Vtide tatto olà ohe ò uecessarw alla 
lirall'aitHe ea imè ' t ' i ' az tòno d c l d é n O ^ 

Giblnetto: «parto daItó«'.Mìt.»<lìl<!(» potA. 
• a . , . ,1-1 ' . , . ' 1 • - * i * « 4 i ' • < ' t i « i i)- ì„" , . - ; 

' '• •••••* ^'TOsb'fiu&vKoq'" 
, , . , ,,_. ,.̂  „-, ;,CliirBi'49, J)ie,%t,j 

pdiw —. yìa'padlOiSarpi'Pi. 8,—'i(7#ià.n 
. . . • . ) , ,- j-K ....ri' 

:i!iiMtt: 
" •.•,<:, . .'.1, ì«> ,.-.i,iLì 

JiìMorea«»voeiiiliiH«,»'* D|ll^E,i| 
. . K S l 'j -, „ i- i , ) j . ' ( «^i!,('« „!ii 

Graildé nssortìmeBto • steffè l̂aglen-* 

^wmmi83i^f's{r»tìt.r"^ll0|legan,, 

,lBllìrtio;«l&< 

Soprabiti mazze stagione da Ì5 a '60 
Ulster messa stagione « W » 70 

, Vestito C)«nploto . ,,^^,<, 18_^f.50 
Calzoni' B'^jlà,,;,,,j',; ;,si',f f'.5'.'n[% ' 

^ ,]E»e»osKo, odniiole^'i^n.élbfi!, 
«,'e'oJw»t'e,^ • ' ' „ ' ",' "'':.'„'• ' ' 

l^es«l«'l«i( ; liei-, J»»iiii.l(il»Vl ;,* 
^iròà^.Ma.,«i^U^^I^ pè'H'éu^-iiti 
«JWi«iijf« yi.omva'tte, ;;','-' ,' ' " 

• ' I luova, »ai!(orla.M<i!>/'« 
Si pariecipa al pnbblico che ft -rlà'-A'qitft 

loja, ff. 9 0 , è, aperta .nna nuava aartoria., 
ove si ese^u'scono elegiintissimi lavori di 
piena 9odtjiafj)!|MSi(^i ,cltenU«^d|a prezzi 
da non temere céncorfonia". 

'' •''•' ' •'' ' Caiiièiò"Qùglielim'' 

" -'I, 

i'iORÀ'l'ftttòWlIiìl': 
. ooll'.Aoqua MìBefaie ideila Sorgsolè .; 

•S-JA'IJEJS; 
Contliino i Salì di JodiVcóinliliiErTSJrfù-, 

cliiuiici' 

,.i;pendidi't^óftiftèati'jMedioi"*; *••'''!.I 
6 U^ia^ìa di'&yosìiiorn e'Còn^'rehimèdicì 
ne oonstaiauo l'elficaciu. 
' A richiestaidgiiSigflori Jl«'|;ois « degli 
•amm-4at l la ' i | t | t& | l«o»i fAlMaMOni 
B -C, Milano,' spediseli -giiatià.'rOp'oJbolo.'.'i ' -

:ii'Iin|ior(,iiin«n'd<!lll,0'U^aiie 41 Sn-
lésocisteV^Bto l'analiife le' à'tliistaZio'Bi.nih» ' 
a'iclie iei Prof, ' Porro"'-''T'iltfiiì'lf'-'iBe-; 
C(il.ai(ol>iri« -^ ;^i||^K>ln^^,..^,,I«i>,<(»l ' 
- IS<tf»im |̂|}> • V.9'i|és.ei>Utl, r. verk*< 
' Si vendo m tutte h farmacie a.-WrcMM'^ • 
|a bottiglia.I.'.',, :-.'.-,-,,B - .'1 . / .' (i I 
• 'Si'àpodisoe ovunque'daila-Dltta'&'.'M»"- ' 
leuul o tJ. Milano, Via.S.-.'?"abl(), Ul«iBt>raa ; 
t Genova'7'-stéssa casal"' •''" , " ' •.:,'-' 
, 111 Udi'8"pri'sso';"C)*'iii41lf'r"f,'?^««'-:,., 
«««t-,- ,»'.«,lirr« -.x.VMif!i^.ì «M/^.»««!l ' 
; à j i a t B i o i . , : ; , i . ! ,-i ;h i . . ...-i"-'. 

di malattia nervose «pe-
rimanti U ammirabile 

LEPTICHE UMfo Statólbnébtó Offlliic8*ÌW 
InacrUtico.del (;av. CLODO?p;p.C4§8Mjigi;|, 
in Bologna.,'^Consentita'la v6p.4it|;v,'aù,Mi% „, 
Stero dall'Intorno e prero,iate ,̂,,in, dijfCi;,*/,., 
imposizioni, laoadia 1 e nariftuaU, |Migiaijj,^ì 
C^rtiacatì Mudi, i, ^utofwqja, gMf.igìiiBB, 
dell'epi|ei?ia, istorisniBi i)»ttTfl»,'enÌ«,;,ij5ì)fe,?., ^ 
^0; mpaia, sciatica e nèvjr8lgiij.,'j,ji .geJ|prj, , 
palpt.zioui di cuore, iiisonuia, èco. — Le 
POLVlSai C'ASSAUINI tfOVA-.si in tutte l'a­
pi imarie {aviBaole d'Italia e dell'Esetro. 

file://�'/Xtitmta


I L F R I U L I 

Le inserzioni per Xl Friuli si ri,evòno presso r impres i 
Per l 'El tero esolùsivàitìeriie presno l'Agftnzi» Prin<tipalH di 

di Pubblicità Luigi 
Piibblìcìtii E. È. 

Fabris e 
let 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, ((li, ingegnaci, i medici occ. 

die aspirano ni peite) iìliénVa come il nau­
frago "al pórtn, devono inségnariifli le slriide 
peMhè raschi Ira le loira'tìraccia — B un 
raeiio ottimo b qaello dì ttttloré una pia 
strina col^pmprioriiiiile'Balle p4rte di casa 
0 dello, j^d io . 

L a^oniia. Baitrti Via Mercerie casa Ma-
9' iadri N. 5, tiene elegantissioid placche di 
materia reaiatente « di tutte le rome, gusti 
e pretii, 

~~wm piliST 
tion Jtaeita meraviglkta vernice: iatantd-

fiea, ognuno può lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'operai, e.̂  con tutla facilita. 

Cent, ài» la liotilglia. 
Siiecialiti vbndibiie presso I' Vffhio d, 

PabbtinMii L. Pabrié Vìiae, Via MsrjeVie 
casa Masciadri n. 6. 

SAPOp AL FIELE 
per IBVIÌP «tolfe In ««(a. Ina» 

• •/!•] •KA riitre ; ., ', 
t e l i s i ItUiilit' i>lt«p«rae l i «oilai'e 

;, Si faccia sciogliere qiiealo po2;o di sa-
toiio in un. lit(9 di ncauii. bolloDt̂ v 3> lu'":> 
ien rafTwidar^ss (jiir;tìi;;'ii4i>P«''?' -, 

Ceni. AO al peno con istr. 
« UivóIgèiiSi- air^iu^rm»»'*» l 'o l i l i l l . 
è t là L,»!*! VnbPis « € . , UDINU, Via 
llercerie, casa Masciadri, n. &. 

r 
e . in Udine.. 
P a J ^ «I Roma. 

Ai lèÙSTO ENGELMANN 
Vi. Via A. Manzoni - Porioni Porla NnoVii - Via Spiga, 

, Deposito gentralo por (o rinóriato Kiibbrioba inglesi 

UUIIIBRII o V. 
Hillman Herber t 

Biclcletti - Dicicli 
Tricicli e Tandeias 

d'ogni genere 
eol i san i ine p i o n e , v u o t e e piicnnta*lei)« 

Cutaìogo peJ ISWI a r iah le« (a 

ìMflano 
03 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano >'l':i..H}I3 u iMIbiSni Mi'ano 

lìgrogio Signor l l l a l e r l Milano 

Padova 0 Febbraio 1891 
A VI udì) sommiliistratu in | areccbifl occUr 

s finì ni'mif i infermi il dì Lei'Liquóre FERRO 
CHINA posso u.<3sicm"irh d'àVer sempre' con­
segnilo vanlaegioii r'snllaTonti. Con tolto il 
r spelta suo devotissimo 

A «Intt. De-Olnfannt 
Prof, di PalLlogia all'Università di Pidovà; 

tlévcsi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 

Veiideii'da'i principali fàrtnaclHi, dro-
ghieri e {liquoristi. 

Un timbro (ia inchioslro con pori» parino, 
portalapis, aiigfiiitlo tat cifre, flacóncino [ 
a' inchiostro. 

NELLA FARMACIA 

dì De. CANDIDÒ DOMENICO 
UDINE — VIA GRAZZANO — UDINE 

si^pr^para e si.vendo 

;.S«'«^«.^^^:?^ I L ' A M A R O D ' U D I N E 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fràlslli'ua'rta al V'affa Coruzzu — a. Milano e.Roma 
presso A. .Ditnxanl e C — a Venezia presso iii FnbiM-lon «itzase ili Knilllo' 
Vnpnltl — Trovasi pura presso i prtntipali CnG'oltieri e Liqnoristi. 

•, ., Afc<j|»lIÀ "ili € I S K » J . , t 
L'Acquar .dolili Murs 'cniQ 'l!ÌH|é)^;Jà ,è'una delle migliori acque a l o n l l n c e a z o s c 

e vieiie/raccòmanoata nel Catarro ooi'Irioo nallo Digestiojìi lente e difllcili, nelle Dispep­
sie d'ogrìi .spècie. Riesce utilissima,Kfiiripjrcmia crqaica del fegato, nell'/teriaia catarra(e, 
nei Calarr,i dello trachea, della /«rmje, della «e.!cco, e dèi reni, ài usa con mollo van­
taggio nei Catarri uterini, Leiicoreé, liisineiioree, eco. 

Trovasi in vendila presso tutte le principali Farmacie n cent. SO. Bottiglia da litro 
e 3i4 

Por commissioni rivolgegsi a! deposito per tetta la Provioc'a ; Fupiunola Uc VAN-
BIDOi Udiiió Via Griizzand. 
Presso la medesima Farmaéia trovasi pure un Deposito generale per la l'rovìn, della rinomata 

l^sbrln e C , TJDINB, Via Marcelle, casa'. 
Masciadri, n. 5. 

JL iicta.i ODINE è In véndita il mio- . 
i % ràatò Caffè OIBOII>IÌ«Ì — da non 

confondersi certamente colle usuali ci' 
corie — il quale rappresenta per chi lo osa 
il' rispwraiò Sei té'per iibriiò. P^ faro un 
óiKÈ baste iìWMf adoporart isA'A pòWer» 
Ài quelli iiStìiei;1ita .'eofaunéjn^n'o. "Sjf'""-
gènabvi un'•qùSfto .cjf éucéliiSino w'.éoH'ò 
«3ande.se, e si ha una bbvàòda pra'nióìata. 
snstoaissiraa, di bel colorito. — Si vende 
«f confc • m pacchetto di un ettogramma 
all' (mppcaa <l( PubbllmUà I .UIKI 
]?alipl» i«;w.,''UDlSE, Via. Merceria, casa 
Masciadri, ,n. a. 

Per fe SIgoo»:© 
P()lvei<e depilaloria del Serraglio. 

Questo mirabile prodotto toglie e fa 
cadere tu pochi minuti la peluria e i peli 
da tutte le, parti del viso e del corpo, senza 
reea.rof dannò a;la~:p|flc, o 'produrre la più 

f ìccela irritazioLC. Còme per incanto vedesi 
1 (Selle rasa e'-pulita megiib chi) col più 

perfetto rasoio. .Quaurtofopetaiione si ripete 
potila volte di '^egjilib i-pblr Uniscono col 
non nascere piì!i. 

•Un ,yaao ..con istruzione L. a . 
Si jmide fti'-'Udine;' unicadiénle presso 

1 Vffiiia-é jptiblitìchà~4È- Fabris Udine, Via 
Mercerie casa Masciadri n, 5. 

noncbè deposito 
della Valle di Piijo 

(leir/t€<(|tJ.& WITTOItlA 

% 
rieattario con vcpi 
lìdUQÌStTQZioU 

._, ^̂  prtìtìóho por fiire 
dlveréo sorta di vino Vuono, ocònbniioo)' senz^ 
uva e por ftvora oittmo imitazioni di fiùìttalmi 
Tini, HVà,A/<ir08t, «ftzosiu acquuvite» aQoto, , 

HwMfePall'iMPRESA: DI PUBBLICITÀ. 
LUIGI FAimi3..eO., UPINE« Via Mercerie casa 
MaBpiadri &. 5* dove BL vende a lire DUE!. 

, ..,EC<0!!«<I,1Ì1IA. • 
PÒLvàBE BÌBRA.-qon ijaeata iiolvere si ot-
tìeq .̂unjL 0)̂ q,\lqate ed ecQuoniica .birra. .* Coî Va 
ceateslmi 13 al litro l - Kon o'ò'àoroào apparecchi 
ape^laU'pér.fabbriearia.-Doge por \00 litri lire 
otnoue.' 

vlHO"HOSSO moscato igienico,- si ba colla 

fiolveH^ «nautica. - Un pacco 'per produrre 50 
itri l i » £.S0. 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestivo 
al uttleae eoi preparato: Witn .pulver. - Dose 
par SO litri Jire 1.70. 

VERMOUTH. - Polvere aromatica ohe di), un 
eocaUeute Vermouth eemplioo e chinato. - Doso 
per'Sìitrl lite ISiO:.' 

Rlvol^énl àlP I«ijiri»a ''di puiUicità Luigi 
FaMa e C, Udini, Via Mercerie, casa Mascia­
dri, n. 5. 

l*èr iucitfare I .uKètalli ' 
di quàliinqde sorte,' posale, caud'elabri, iloi-
monti di' carrozza ecc. basta far uso del 
Ariintlore istantàneo. 

Cent'. VS'la bcttijtlia. 
Specialità' vehdìbde presso 1' Ufficio di 

Puhmicità L. Pàbris Udine, Via Mercerìe 
gasa Masciadri n. B. 

"Fintupà Fotografica 
L.lr^,.4 la bottiglia 

CiloHa tre t i n t u r e IstantRiico 

l e m l c l l o r l di tu t to per radonaro al e a p o l l l ed a l l a barba 

Il loro prlsnltSvó co lore . . 

Speoinlilii vondibiio prèsso 1'OFFICIO DI PUBBLICITÀ LBIRI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Ciisà' Miisciadri, N. 5. 

•Sì®'® 

NON ACPtSTATE 
' niKlSSlVIVA ACUITA. %*Kn L A 'JPfflSTA 

sonzu aver prima sperimentata 

LACtìUA DI CHININA 
pa*eparuta 

dai Frataili RIZZI - Firenze 
Preferibile allo altro siccome la-pitt tonica, àntipslliculoro 

od igienica ; rigenerntrice e conservatrice dei CAPEIIiI<I< 

i*iii:a;zo i.. tvso io ibottigiia 
Si vende all'Impresa di pubblicità Fabris Luigi e C. Udine, 

Via Mercerie, Casa Masciadri n. 5. 

mmm^ 
POLVEBE 

conservatrice dei Vino 
Questa polvere, p-reparata di-l valente chimico Montalenti, conserva intatto 

il vino ed il vinello anche in vasi non pioni o posti a ihano è tenuti in locali 
poco freschi. 

Arresta qualunque mdlMtla iitcipienle Hd vino; dacché venne posta inoom^'i 
mercìo -s'ebbero â  constatare diversi casi di viiii che comiqciavsno a inacidifsi.. 
e furono completamente guariti. 

1 vini trattati con questa polvere possono viaggiare senza pericoli. 
I vini torbidi si chiariscono perfettiiitìenle Ih pochi giorni. NumerosiSìioii '. 

certificati raccodandano questo prodotto. 
II Coltivatore, il Giohmle Vinicolo Italia'no o litri periodici' gli'hniinò i 

dicalo articoli d'eìogio. 
Ogni scatola e ntenenté ZOO gr, che serve 

rosso, con istrozi ne dettagliata, lire a . 6 0 , 
sconti per acquisti rilevanti. 

Vìiicil rivendila per tutta la Provincia di Udine presso f IMPRESA' 
di PtJBBUCITÀ LUIGI FABRIS, e C, UiDlNE, Vib Mercerìe, casa 
Masciadri, n. 5. '•'• 

i3 
per 10 ettolitri di vino faiiuico Q 

per duo scotole ojiiiV lire a Tùnai 

SAPONE, AL l i E L È 
S P E C I ^ A L I Ì T A 

|tier lavar stoffe In jiieta, lana ed. al t re 
senza punto aItérAriiiì<; il éoloi'c 

Si faccia sciogliere questo pezzo dì sapotio ili nn litro di acqua bollènte; si 
lasci ben raffreddare e quindi si adoperi. . ., 

Ceatosiini 8 0 al. pézio con istruzione. 

„ : Rivolgersi. ail' IMPRESA DI PUBBÌ.ICITA LUIGI FABRIS e CJ, UDINE 

Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 6. 

é 
é 

w 

Capelli luhglii l^ft Centimetri 

E Ò E L l A - i 

tJna chioma folta e IBuente è deis;ua corona 
(iclìa liéllezKa. — f..a barba e I capelli àgi^iun-
^oiio airuomo aspetto di bellezza, di forza « 
di senno. 

I/n«f|ua «il e i i ln lna A, di Ml-
seouo e C i e dotata di fraganza de­
liziosa ìm'fiedisco immodistamdnte la 
caduta dei capelli e della barba, non : 
solo, ma no agevola Io sviluppo, ìufon- ' 
dendo loro forza e m.orbidezza, 

Fa scomparire la forfora ed assicura 
alla giovinezza una lussoreggihn.te ca- ' 
pigtiutura fino, lilla più, tarda vecchiaia, ' 

Si vende in Hate ed in [ilacons) da 
L..SI, i-SiO;. la bottiglia da un litro 
circa L, S 50. ' . 

I suddetti articoli si vendono 'da 
ANGELO MraoNE e C:i,-Via Torino n, 18, 
Milano; in Venezia presso l'agenzìa ^LON-
umk, i-. Salvatore 4S25,. da tutti i 
piu'rucchier,..profumieri. Farmacisti ad'.. 
Udine dai Signori MÀSOM ENBIco.cliincar : 
gliere — PE'I'KOZÌII lìNBlCO piirrucchiero 
— F̂ imis AsBKi.0 farniiicista — MINISJNI 
FRANCESCO droghiere. 

Alle spadìzioEi per pacco postalo 
ìiggìun.ere Cent. 75. 

Capelli lunghi f8& Cé.ntitoptg^i 

HERAVI&LIOSA POHATA 
per far crescere i capelli e la barba 

lo, A n u a Cr l l la j , dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straordinaria lunghezza di t9& C c o t l m o t r l dopo aver usato per 
14 mesi lu pannata, da sjnc •tevsta, Inventata,'la'quale è 
l'unico mezzo per editare! la caduta dei capelli, per fi'rll crescere e 
per fortificarci bulbi capillarì. 

Questa pomata giova a far crescere folta e 'Rigogliosa'la :harba 
degli nomini, e, dopo breve uso, dà una naturale lucidezza e finezza' 
si pelo della barba ed ai capelli, e preserva da un precoce iniìaniitì-
sientb anche nell'età a'vvanialà. 

11 deposito eaviualvo di tale pomata è presso l'OfOelo di 
Pubbl lo i tà ILulsl FalfFln e C. Via Mercerie N, 5. 

http://�3ande.se

